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""*•· PARTE UFFICIALE
Per gli. efetti di cui all'art. 22 dol R. decreto 11 giu-

gno 1908, n. 525, si fa noto a tutti gli uffici ammessi
silla gratuita distribuzione degli atti del Governo, in
fögli sciolti, che la Direzione dello stabilimento penale
di Koma (tipografia delle Mantellate) ha spedito i nu-
Ë i 391, 421, 505,'507 e dal it. 584 al 641, fuorchò
it.nn. 589, 001, 602 o 603, i Quali saranno spediti quanto
LeinÌa.
Ölf eŸentuali reclami per il mancato ficevimento dei

ripetuti atii dovranno'farsi entro un meno dallii data
del presente avviso.

Roma, 11 febbraio 1910.

sonfMATRIO

Parte ufnelale. -

Í.6gjç1 e d'ebreti: B. dooreto n. 30 che conferisce in taluni casi
al tenente generale del genio navale l'assimilazione di rango
coi comandanti in capo di dipartimento marittimo -- B. de-
creto n. 31 òhe nomina i componenti del Consiglio superiore
di alatistica - Belazionè e B. deorefd per la proroga dipo-
teri e per la sostituzione del regio Commissario straordinario
di Limina (Messina)-Ministero delle poste e dei telegrafi:
Avelso - Corte dei oonti : Disposizioni nel personale dipen-
dente - Ministero del tesoro - Direzione generale del de-

bitd (pubblico : Avviso - Rettißehe d'intestazione - Smarri-

inenti di ricevuta - Direzione generale del tesoro : Prexxo
del cambio pei cerlißcati' di pagamento dei daxi doganali
d'importarione - Minintero d' agricoltura, industria e

,
copamerolo - Ispettorato generale dell'industria e del com-
uteraio: Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nÃÚe varie Borse del Regno.

Parte non ufReigle,
.

Damera dei deputati : Beduta dell'il gennaio - Diario estero
- Notizie varie - Telegrammi dell' Agenzia Blefani -
Bollettino ineteorloo - Insersioni.

LEGGI E DEC-EòETI
D numero 80 della raccolta w//teiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro nella marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il tenente generale del genio navale, presidento del
Comitato per l'esame dei progetti di navi, prende as-
similazione di rango ai comandanti in capo di dipar-
timento marittimo, allorquando siano stati nominati
comandanti in capo di dipartimento marittimo, vice
ammiragli dello stato maggiore genérale della Regia
marina con anzianità di grado inforiore alla sua.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 18 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUELE,

Visto, D guardasigilli: SCIALOJA.
ËETTOLO.

Il numero 81 della raccolta N//lciale delle leggi a dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Ÿistoil-Nostro Real decreto in data 13gennaio1010
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col quale si provvede al riordinamento del Consiglio
superiore di statistica; '

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato-
per l'agricoltura, Pindustria o il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Sono chiamati a far parte del Consiglio superioro di

statistica :

Benini dott. Rodolfo, professore ordinario di sta-
tistica nella R. Universitù di Roma.

Bodio prof. Luigi, sonatore del Regno, presidente
dell'Istituto internazionale di statistica.

Colaianni dott. Napoleone, deputato al Parlamento,
professore ordinario di statistica nella R. Università di
Napoli.

Coletti dott. Francesco, professore ordinario di sta-
tistica nella R. Università di Pavia.

Einaudi dott. Luigi, professore ordinario di scienza
delle finanze nella R. Università di Torino.

Ferraris dott. Carlo Francesco, deputato al Par-

Jamonto, professoro ordinario di diritto amministrativo
e di soienza dell'Amministrazione nella R. Università
di Padova.

Nitti dott. Francesco Saverio, deputato al Parla-
mento, professore ordinario di scienza delle finanze
nella R. Università di Napoli.

Pantaleoni avv. Maffeo, professoro ordinario di
economia politica nella R. Università di Roma.

Stringher prof. Bonaldo, direttoro generale della
Banca d'Italia.

Da Viti De Marca Antonio, deputato al Pàrlamento,
p:ofessora ordinario di scienza dolle finanzo e diritto
finanzimio ne!In R. Università di Roma.

Art. 2.
Sono chiamati ad assistere il Consig'io superiore di

statistica in qualità di referendari:
Beneduce dott. Alberfo, ispettoro nel ÑÌnistero di

agricoltura, industria e commercio.
Bresciani dott. Costantino, professore ordinario, di

statistic1 nella R. Università di Palermo.
Gini dott. Corrado, professore iilcaricato di stati-

stica nella R. Università di Cagliari.
Mortara dott. Giorgio, professore incaricato di stati-

stica nella R. Università di Kessina. .

Art. 3.
E senatoro Luigi Bodio è nominato presidente del

Consiglio superioro di statistica.
Ortlitiianto cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a cliiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 gennaio 1910.
VITTORIO EMANUELE.

Luzzarrt.
Visto, Il guardasigilli: SCIALOJA.

¿qlgione di S. E. il ministro segretario di ßtato per
gli altari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M.il Re, in udienza del 3 febbraio
1910, sul decreto che proroga il termine per la
ricostituzione del Consiglio comunale di Limina
(Messina).
SIRE!

Non essendo tuttora rimosse le irregolarita che determinarono lo
scioglimento del Consiglio comunale di Limina e la proroga di un
meso del termino por la sua ricostituzione, necessita prorogare detto
termino per altri due mesi.
Mi onoro, pertanto, sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà
il relativo schema di decreto, col quale si provvede anche, per ra-
gioni di servizio, alla sostituzione del commissario straordinario.

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della N92iona
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro decreto con cui venne sciolto il

Consiglio comunale di Limina, in provincia di Mes-
sina, o nominato cominissario straordinario, il cav. uff.
dott. Enrico Adorno, il quale deve, per ragioni di sor-
vizio, essero sostituito nel predetto ufficio ;
Visto il successivo Nostro decreto che prorogò di un

mes 3 il termine per la ricostituzione di quel Consiglio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

11 term no por la ricostituzione del Consiglia comu-
nale di Limin2 ò prorogato di altri due mesi.

Art. 2.

Il s°gno: rag. Luigi Solarino ò nominato commissa-
rio straordinario por la provvisoria amministrazione di
dotto Comune sino all'insediamento del nuovo Consi-
siglio comunale, ai termini di legge, in sostituzione
del cav. uff. Adorno.
Il Nostro minis‡ro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presento decreto.

Dato a Roma, addl 3 febbraio 1910.

VITTORIO EMANUELE.

SONNINO.

MINISTERO DELLETOSTE E DEI TETIGRAFI

avvxso.
11 giorno 10 febbraio corr., in Talla, provincia di Arezzo, e irr--

Bigolino, provincia di Treviso, sono stati attivati al servizio pub-
blico ufBci telegrafloi, rispettivamente di 2 e 3 classe, con orgrio
limitato di giorno.

Roma, 10 febbraio 1910.
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CORTE D1 Ï OON I

Blsþúditioni nel pel'ébrale dipendötíte:
Con decreto Ministoriale del .1° dicombro 1909:

Ougata'lfsegdi Nitohi, fdloYinfio, ð P.o116edta la aWþettstita per en
Viglo inilltat'e, a deddfrère dal 10 dítembte 1900.

Con It. decreto del 2 dicembro 1909:

Fantini Arcangelo, gegretario di Ñ cla sse, é collocato in aspettativa
per ser.vizio militaro, a decorrero dal 1° dicombre 1909.

Yannini Alfredo - Zani Del Frà Enri to, applicati di la classe, in
aspettativa, per motivi di salute, somo richiamati in attività di
servizio in decorröro dal lo dicenibre-1909, con lo stipendio di
L.M.

Cott doctoto Ministeridlo del 7 didernbre 1909:

Anzoir dott. Eurico, Voloittarlo, à co116egth, in seguitä a tma do-
n a d titiva pdr motivi dt' saláth, á d¢(•fe d 1°

Con R. decreto del lo dioambre 190.9:
CiiloÍl on. OletÂWg årohidtil di la ciãš§Ê,I ITóm6 ä~fijióšö, ìn

duktii ANiñá' dbnûttidti, port eti avahata o per añeignita dí
deñikib, a dedortére dal 1 gefrndio lŒlO, col titolo ánorifico di
archivista capo.

Pignani Benedetto - Poli Enfico - PeÌÌëgdittd Giovanhkårbiivisti
di 2a cláske, sario collociti a riýoso.ig seguito a loro domanda

per oth utantita o per anzianità di seëVizio, a decorrere dal li
gennaio 10\0.

Direzione generale del Debito pubblico

a PAganini Pietro, fu così iritestäta per OWoro decorso nono Tudida-
zioni date (dai richiedonti all'Aiinniriistraztono doÌ Ì)ebiÏo ptË¾liõb,
mentrechè þloveva inveco intestarsi Al udtfür di Abllini Šrria-
Francesca-Ce'idriná-Glocaitnin'a-Carolina-Giuseppina, detta Ca-

rolina, o ifariá-Caiolitia, minore, ecc., come sopra, verá pi'oprietaria
della renditirstessa,
A termini dell'ažt. 72 dél rägólamento sul Debito pubblico, si dif-

tida chiunque pbtsa avervi ihteresúè elío, trascorso un mese dalla
pi'ima ptibblicazione di questo.avviso, ovo non sieno state notificate
ogþosialdriijr Qtiëàta Direzione generhie, si procederà alla rettifica
di detta fiefižiotte nel modo fithlesto.

Roma, l'11 fehlitaio 1010.
Per (i direttore genergie

GARBAZZI.

Rottißca d'ifikestakidha (In pubblidazione).
Si à dichiarato cha le rendito seguoiti del cohsolidato3.75 Ò¡O,

cioa: n. 35Š,9Ïl ad'iscrizione sui fpgisti•i Aella Direktono geng•ale
(corrispondente al n, 1,2Šg,l3Š del consolgto fÒ(0) §er L. $3.75-
87.50, n. 408,350 già n. 1,303,$1$ del opasplidatp .5,0¡Q,,þer L. 11.23-
10.50 e n. 431,150 già n. 1,331,450 del consoÏídato 5 0¡O per L. 18.75-
17.50 tutte al nome di Venturi Annetta fu Giovanni, minore, sotto
la patria potesta della madro Agostini Maria Paciflea fu Andrea,
vedova Venturi, domiciliata a Lovere, furono così intestato per er-
roro ocooi•so nelle itidicazioni date dai richiedenti - all'Amministra-
zidito dél 1)obito þubblico, mehkechè dovevano Jarece .intest4rsi a
Ÿentitrickttfid-£nna:-Vittorite fu Òiovanni, minore, ecc., (domo so
pra), ibra ptóþi•idtttria della rendita stessa.
A termitii dall'art. 72 del regolabrento sul Debito pubblico, si dif-

dida thlunghe poâga avervi interesse che, trascoteo un mese 441184
prima pubblicazione di questo Avnso, ová tion sieno stge notificates
dpposiziotii à questa Ditežiohn generale, si piecedbri olla •rettifica
dí defta iscrizioill riel Iñodo i'iëliissto.

itoma, l'11 feblitaio £910.
Per il direttore gafskrale

GARBAZZI.

AVVImo.

Si notinca, cho le codolo delle obbligizidni della fòfreisia Lucca
Pistoia (omissioni 1856-1858-1860) poi semestri so .o indicati, sono
soggette alle rittnWtò 411i niîptéskó indÌ6afä3

Sen Jesti'e ' Semqstre
ill al

1° affai•zo I.'° settembro
1910 1910

Imposta di à 211ezza mobile . . . .
L I ' 6 1 26

Tassa, di negoziazione • · · · · · · 0 20 ,
(D 19

+ffofiloidello ritoriute . . . .' , 1 40" ) 49
S'o ÑŒolfÑpkgabilo · · • • •

.
» 4 81 , 4

Importo lordo di ogni codola •?. . . L. 6 30 6 30

Rettigcz d'intestazione (la pubblicazione).
Si à dichiarato phe lo rendite seguonti del consolidato 3.7ti Ot0,

cioè :' a. 5Š(),054;580,055, 580,956, ognuna per L. 52.50, al nome di
Franzt eonarde fu Gaetano, furono così intestate por errore

occorso nelle njicazioni · dato dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubbli , mentrecha dovevano itWees intestarsi a Franst

unziato Leonardo fu Gàetilno, vero proprietario 'ddlle röndita
stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamonio siiÌ heßÏto lífilAIÌd li

fida chiunque possa _

àvervi interesse che, trasuorso un in$šo la
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno sia¾
este opposizioni a questa Direzione generale, si prácaders 4 I rot-
tigca,di dotte iscrizioni nel modo richiesto,

Roma, 011 febbraio 1910.
heë• ii direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestaziogy (ga pRoma. 12 febbraio 1910.
Si à dichiarato che la rendita séguente del bolisolidato 3.75 0¡0,Ìã direttore capo di ragionf ria Il direttore generale cioè: u. 567,070 d'idorizion'e sui registri della Direzione genoraleperMACCHL Af0RTARA. • 231.25, il'horde' di Gaudiano Clementina fu Carlo, nubile, domi-

- c.¶gtp in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle indica-
,

Rettifico d'itrtestazione (la pubblicazione). zic int dalè glai richtedenti alfAmministrazione del Debito publiWoo,Sl 'é dio)dadg the 14 rendita seguento del consolidato 5 0i0, mentrenhé doveva invoco intestarsi a mndiantClementina tu carlo,aÌoS.-4 85),3'4û d'í Izû tne sËi registri della Direzione genergly nubiterddinic11iat3 4 Napolij vers proprietaria- della 19tflita
, stessa,corrispondoitte' òÏ i 1Ÿðý00 Sorcodsolladtö"3.75'"Gity"¡iei Ï,.335tÏ.25 A termi;µ do11'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-11 nome di Bellini Caéolita fri Stefand, mi ore,"söttdia patha po. fido chinnqñoapossa fave ti interesse che, tascoteo statmeseadalla,esti della naadre Balzari Remigla fu Carlo, moglie in secondo gozzo prima pubbli tazione di questo avviso, ovo non sieno stato notificate
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opposizioni a questa Direzione generale, si procederà aHa rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'll febbraío 1010.
- Per il direttore generale

GARBAZZI.

Snearrimento di riceptsta (la pubblicazione).
Il comuge di San Marco dei Cavoti ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta, n. 1327 di protocollo e n. 6381 di posizione, stata
rilasciata daHa intendenza di finanza di Benevento fra l'agostó e il

novembre 1896, in seguito alla presentazione di un certificato della

rendita complessiva di L. 50, consolidato 5 f(0 con decorrenza dal 1°
luglio 1896, per sostituzione con titoli di rendita 4 lyt 0(0.
A termini. do10art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione delpresente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al detto Co-
mune, o per esso a chi lo rappresenta, f nuovi titoli provenienti
dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pre-
detta ricevuta, la quile rimarrâ di nessun valore.

Roma, l'11 febbraio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Smarrimento di .ricçouta (la pubblicazione).
Il signor Angelo Edoardo Bottaro fu Giuseppe ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 154ß ordinale, n, 483 di protocollo
e n. 23,561 di posizione, statagli rilpsciata dalla Intendenza di finanza
di Genova, in data 25 febbraip 1909, in seguito -alla presentazione
di certificato nominativo della rendita di L. 142.50, cons. 3.75 GIO,
con decorrenza dal 1° gennaio 1909.

A termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

b'ico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza

che siapo intervenute opposizioni, sarå consegnato al signor Bot-
taro pre'detto il nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione,
s3nza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale ri-

marra di nessun valore.

Roma, I'll febbraio 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
R sig. þsta Vincenzo fu Giuseppe ha denunziato lo smarrimento

dolla ricevuta n. 234 ordinale, h. 211 di protocollo e n. 1658 di po-

sizione, sta,tagli rilaseista dalla Intendenza di Ananza di Catanzaro

in data 13 aprile 1008, In 'sägnito illa presentazione di un certiûcato
nominativo della rendita complessiva di L.25, consolidato 5 0¡O, con
decorrenza dal 1° gennaio 19¢1.

Ai terlydni dell'art. 334 del Vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque þossa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano.intervenute opposizioni, sarà consegnato al sig. Costa Vin-

cenzo fu Giuseppe il nuovo titolo proveniente dalPeseguita ope-

razione, senza obbligo -di restituzione della predetta ricevuta, la

quale rimarrà di nessun talore.
Roma, l'11 febbraio 1910.

Pgr il direttore generale
GARBAZZI.

certificato nominativo della rendita complessiva di L. 5, consoli-
dato 5 0;O, con decorrenza dal 1° gennaio 1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunquo possa -avervi intoresse che, trascorso ·un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signore sud-
detto il nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione,s senza
obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale .rimarrà di
nessun valore.

Roma, l'11 febbraio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

,
Smarritteento di ricevuta (2a pubblicazione).

La signora Cattella Caterína fu Antonio, ha denunz1ato 10 smar-
rimento della ricevuta n. 1495 di posizione, statale rilasciata dalla
agenzia della Banca d'Italia di Biella, in data 21 settembre 1907,
in seguito alla presentazione di una cartella della rendita di L.25,
consolidato 5 0¡O, con decorrenza dal 1° gennaio 1907.
Ai termini dell'art.334del vigente regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avprvi interesse che, trascorso un mese dalla
data della prima pubbligzione del presente avviso, senza che siano
intervenute opposizioni, sarà consegnato alla signora Cattella Cate-
rina fu Antonio, il nuovo titolo proveniente dall'eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della - predetta ricevuta, la
quale rimarra di nessun valore.

Roma, l'll febbraio 1910.
Il direttore generale,

MORTARA.

ßmarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
Il signor Lorenzo Chiavari ha denunziato 10 smarrimento della

ricevuta mod. 8 c. R., n. 25 di posizione, stata rilasciata dalla Banca
d'Italia succursale di Grosseto, in data 21 marzo 1904, al sig. Au-
gusto Agostini in seguito alla presentazione di un certificato deHa
rendita di L. 9, consolidato 4.50 Og0, con decorrenza dal 1° gennaio
1901, per conversione in 3.50 0¡O.
.A termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si (iffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data s della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano hitervenute opposizioni, sarà consegnato al pre-
detto sig. Chiavari il nuovo titolo proveniente dall'eseguita con-
versione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Rpma, l'11 febbraio 1910.
Per il direttore genergie

GARBAZZI.

Direzione generale (el tesoro (Divisione portafoglio).
'Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

megto dei dazi doganali d'importazione..ò fissato pean
oggi, 12 febbraio, in L. 100.63

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMER()IO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione) Media dei corsi dei consolidati ne oziat° a e ti
11 signor Torre Cigala Nunzio fu Vincenzo ha denunziato lo smar-

E A A

rimento della ricevuta n. 383 ordinale, n.ß22 di protocollo e n. 3594
nelle varie Borse del Regno, dAterrhinagar, d'accordo,

di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finguza di Mes-
fra il Mmistero d'agricoltura, industria e commercio a

sina in 44ta 16 marzo 1908, in seguito alla presentazione di un il Ministpro del teporo (Divisione pegafoglia).,
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11 febbraio 1910,

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI'I Senza cedola degl' interessi

in corso
maturat1

a tutt' oggi

3 */4 /, netto .... 104,48 59 102,61 59 104,05 20
3 1/ Netto U.. 104,05 62 102,30 62 103,65 01

34/plordo ....... 71,87 50 70,67 50 70,99 82

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NA2IONALE

CAMERA DEI DEPUTA.TI

RESOCONTO SOMMARIO -, Venerdl, I l febbraio 1910

Presidenza del presidente MARCORA.

La soduta comincia alle 14.5.
CAMERINI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che è approvato.

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE, comunica i Îelegrammi della vedova di Andrea Co-
staydel sindaco di Imola, della signora Rita Majorana, del sindaco
di Ragusa, della signora Giorgina Saffl e della famiglia De Asarta,
con cui ringraziano la Camera delle condoglianze loró inviate.
Comunica pure un telegramma del presidento della Camera dei

rappresentanti del Belgio il quale ringrazia per le condoglianze
trasmesse in occasione della morte del Re Leopoldo II.

Fa quindi le seguenti comunicazioni:
La Corte3dei conti ha partecipato che nellasecondaquindicinadel

inese di dicembre 1900 e nel mese di gennaio 1910 non fu eseguita
alcuna registrazione con riserva.
Il ministro dell'interno ha trasmesso gli elenchi dei Reali decreti

di scioglitnento dei Consigli provinciali e comunali o proroga dei
termini3per la ricostituzione dei Consigli stessi riferibilmente al
mese di novembre 1909.
Sat•anno stampati e distribuiti agli onorevoli deputati.
Il ministró di grazia o giustizia ha trasmesso le domando di au-

torizzaziono a procedere:
contro 11 deputato Centurione per contravvenzione all'art. 67

del regolamento di polizia stradale;
contro il deputato Milana per il reato di losioni;
utro 11 deputato Corniani per duello;

contro il deputato Margotto per contravvenzione all'art. 67 del

regolamënto di polizia stradale;
botítro il depútato Arturo Luzzatto per contravvenzione all'ar-

ticolo 5Š del regolamento di polizia stradale;
cðntro il deputato Scipione Borghese per contravvenzione agli

articoli 69 à 313 del regolamento municipale d'igiene del comune

di Roma.
Saranno stampate, distribuite ed inviate agli Uffici.
La Reale Commissione d'inchiesta per la pubblica istruzione ha

trasinesso topia della relazione finanziaria.
II 'ministro delle finanze ha trasmesso la prima parte della sta-

tistica sulle finanze comunali, relativa alle entrate. Sarå distribuita
in archivio agli onorevoli deputati.
La elezione del collegio di Fano che era già iscritta all'ordine

del giorno prima della sospensione dei nostri lavori sarà inscritta

nell'ordine del giorno di domani.
Gli onorevoli deputati Di Trabia e Colonna di Cesarò hanno pre-

sentato una proposta di legge.
Sarà trasmessa agli Uffici per l'ammissionö alla lettura.
Comunica che il senatore Faina, presidente della Commissione di

inchiesta sulle condizioni dei contadini delle provincie Meridionali,
ha trasmesso alcune copie. di una parte della relazione di detta
Commissione, riservandosi di trasmettere le altre in seguito.
Comunica poi i decreti Reali coi quali venne nominato sottose-

gretario di Stato per le poste e telegrafi l'on. Angelo Maury, o si

accettarono quindi le sue dimissioni da quell'ufficio.
Comunica infine il decreto Reale del 26 gennaio u. 8. col quale si

nominavano alcuni senatori.

Dimissioni del deputato Tanari.

PRESIDENTE comunica una lettera con cui l'on. Tanari rassegna
le sue dimissioni da deputato del 1° collegio di Bologna.
FAELLI, propone che tali dimissioni vengano respinte, conce,

dendo all'on. Tanari un congedo di due mesi.
(La Camera approva).

Per la morte dei senatori Ferrari, Rossi e Ricciuti ; dell er de-
putato Materi e del colonnello Benzoni.

BRIZZOLESI, ricorda le virtù ed i meriti del senatore Carlo Fer-
rari deceduto di recente, o propone che siano inviato alla famiglia
di lui le condoglianze della Camera (Approvazioni).
CASOLINI ANTONIO, commemora il senatoro Giuseppe Rossi, rie-

vocandone le benemerenzo di .patriota, di soldato, di legislatore.
Propone l'invio delle condoglianze della Camera alla città di Ca-
tanzaro (Approvazioni).
GRIPPO, saluta la memoria dell'ex deputato afatori, spentosi

ieri improvvisamente in Roma. Rammenta che egli fu uno degli
infaticabili apostoli della rigenerazione agraria del Mezzogiorno, per
la quale non risparmiò ardimenti nè sacrifizi.
Rievoca pure la nobile figura del senatore Ricciuti, la cui morto

costituisce un lutto per la sua regione natia e per la magistra-
tura di cui egli fu decoro.
Propone che la Camera esprima condoglianze alle famiglie Ma-

teri e Ricciuti (Approvazioni).
DI BAGNO, commemora il colonnello ucciso nello Yemen e pro-

pone che si inviino condoglianze all'on. Ferdinando Martini ed alla
famiglia Benzoni (Approvazioni).
RICCIO, sottosegretario di Stato per l'interno, si associa in nome

del Governo alle nobili espressioni di rimpianto pronunciate dai

precedenti oratori (Approvazioni).
PRESIDENTE si associa in nome della Camera alla commemora-

zione dei senatori Ferrari, Rossi e Ricciuti e- dell'ex-deputato Ma-
teri che furono, per tanti titoli, benemeriti del-Parlamento e della
patria.
Si associa pure al rimpianto espresso per la crudele morte del

marchese Benzoni (Vive approvazioni).
Mette a partito le vario proposte fatto per l'invio,della condo-

glianze della Camera allo famiglie degli estinti ed alla città dis Ca-
tanzaro.

(La Camera approva).
Interrogazioni.

RICCIO, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde all'onore-
Vole La Lumia, che lo interroga circa il contegno passivodella.pub-
blica sicurezza di fronte ai .continui abigeati ed al sequestro di per-
sone perpetratosi nel territorio di Palma Montechiaro.
Rileva che, per le premurose indagini della polizia, di.guasi tutti

i reati si scuoprirono e si arrestarono gli autori. Riconosce nondi-

meno che l'azione delle autorita di pubblica sicurezza devo essero

intensificata e il Governo non mancherà di provvedere.
LA LUMIA ringrazia l'onorevole sottosegretario di Stato per le
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sua dichîarazioni, .deUm qgi prende Ago ; attermgndp perù, che, per
il passato, le popolazioni dellaþrovigoia, di Girgenti ebbero ragiogo
didaylentato rinerais..4ella pubblica, ggužqar,a..
CELESIA, sottosegrctario di Stato pg.govpri pubblici, risponde

all'on. Coloma di Cg pçõ, ,che lo irtorroga circa la deficienza dei
carri ferroviari in tutta la Sicilia, 4ejicienza .che pqrta alla sospon-
sione del lavoro delle industrie agrantarie in pr,ov.incia di hiessina
o di varie golfatare neye regioni solifere dell'isoh.
Dichiara che gli incuevenienti derivano in particolar modo dalla

difBcoltà di fare giungere i carri nelle linee in provincia di Messina
o che l'Amininistpzione ferroviaria ha fatto e fa tutto il possibile
per ottenere un buon servizio.
COLONNA DI CESARè lainanta la persistente deficienza dei egrri,

alla quale si suole riparare, ma temporaneamente, solo quando si
presentano interrogazioni al rigua,rdo.
Iavoca una razionale e ðeflNiliid sistemazione del servizio ferro-

Viario in Sicilia.

CHIMIENTI, sottosegretario di Stato per la marina, risponde al-
l'on. Salvatore Orlando il quale domanda se, dopo l'investimento
della R. nave Coatit per parte di altra nave della squadra di ma-
novra, non sia il caso di de:idere l'esclusione dello sperone dalle
nostre fature navi da batig.glia.
Dichiara che trattasi di questione cui le vario marino estere hanno

dato disparate soluzioni.
Pur dovendo conservare il riserbo su quanto farå. in proposito la

marina italiana, assicura che la soluzione adottata ð quella rispon-
dente ai moderni concetti della guerra navale.
Citta l'investimento del Coatit, osserva che i danni che ne deri-

varono sarebbero stati poco difFerenti anche se l'Amalß non avesse
avuto lo sperone.
ORL4NDO SALVATORE nota che lo sperone nelle navi da batta-

glia è oggi reso inutile della oresciuta potenza delle artiglierie;
onde augura una disposizione che lo abolisca.
CELESIA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Tripepi circa il ritardo nel pagare le indennità ai proprie-
tari delle regioni danneggiate- dal terremoto, che si videro privati
anche delle risorse dei loro fondi, occupati per i baraccamenti,
dichiarando che furono giA date le disposizioni necessarie per il
pagamento.
TRIPEPI, si dichiara soddisfatto, confidando che le liquidazioni

necessarie saranno sollecitamente compiute.
CHIMIENTI, sottosegretario di Stato per la marina, risponde al-

l'on. Gattorno, che lo interroga circa lo ragioni del ritardo nell'oc-
cupazione di Caprera ai termini della legge 14 lugho 1907.
Dice che la procedura amministrativa per l'esecuzione della legge

è stata ostacolata, fino al primo febbraio corrente, da giudizi d'in-
dole patfimoniale fra gli eredi di datibaldi.
Intanto il Governo non mancó al suo dovere di curare l'inven-

tario e la conservazione degli oggeth 'che appartennero al genc-
rale; e ora, intervenuta una ordinanza !della autorità giudiziaria,
la legge del 1967 siirà scrupolosamente eseguita, e l'isola sacra
sara afadata, per la parte amministrativa, al comando militare
della Maddalena (Approvazioni).
GATTORNO, dichiara di non essere soddisfatto, inquantochè la

legge del 1907 dava facoltà al Governo di troncare subito uno stato
di cose che ð doloroso e umiliante per ogni cuore italiano. (Vive
approvazioni).
Lamenta altreal che il comando della Aladdalena usi una kaseo-

logia sconvegiente quando scrive dell'isola di Caprera e della casa
di Garibaldi. (Vive approvazioni).
CHIMIENTI, sottosegretario di Stato per la ynarina, conferma che

la legge del 1907 garà interamente eseguita; ma soggiunge che oc-
corre chiedere nuovi fondi al Parlamento.

Comunicazioni del Governo.

SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ininiskp dell'interno

(Segni di vivissima attenzione), ricorde 04e il Govorno, nel trac--
ciare sommariamente il 18 dicembre scorso, le linee direttive dell
programma che si proponeva di svolgere nel prossimo avvenire,

assunse formale timpegno di presentare allae Osmera, alla ripresa,
dello sue sedute, i singoli disegni di legga intesi aÛhttuai•e le ri-

formo più urgenti nel campo così dei servizi marittimi e della ma-
rina mercantile come delle leggi sociali e civili, della economia fo-
restale, degli ordinamenti militari, delle finanze locali, dell'istru-
zione popolare.
Il Governo - dice - viene oggi a mantenere la promessa, inyi-

tando il Parlamento a mettere mano ad un largo piano di riformes
con quel-maggiore ardimento che ci consentono i ristrotti margini
della nostra finanza, tenuto conto degl'ingenti impegni di maggiore
sposa che derivano dalle leggi già votate, dal fatale svölgimento dei
servizi pubblici, e dai nuovi ed imprescindibili bisogni che ci pre-
mono da ogni lato.
I provvedimenti che vi proponiamo circa le industrie marinare si

preflggono di considerare specificatamente :

1° i rapporti fra l'mdustria delle costruzioni navali e quella dei
trasporti marittimi;

2° le funzioni della marina nei suoi riguardi con le nostre at-
tività produttive;

3° le esigenze delle comunicazioni postali e politiche imposteci
dalle nostre 'condizioni geografiche.
E poichè meno efficaci risulterebbero i soli provvedimenti di carat-

tere diretto, quando non fossero integrati con opf ortuni aiuti indi-
retti, vorremmo alleggerire le. industrio matigare da Ogo; eccessivo
esere fiscale per m,etterle in grado di aflrontare la poneertenza,
mondiale.
Nei riguardi delle due industrie di costruzioni navali e di trasporti

marittimi, il disegno di legge, mentre concede a entrambi una ade-
guata protezione, considera pero l'una indipendente dall'altra: in
altri termini, ripudiando il sistema gli ßltra V0lta SJguiiO ROlle

legislazioni protettive così in Italia che all'estero, nog pubordina la
protezione alla nave alla condizione che questa proveega dai can.
tieri nazionali, e ,ciò per dasciar libero l'armatore di provvedergi,
nele proprio interesse e devo meglio creda, 4089. strumegio della
propria industria.
Questo per la marina libera.
Per la marina sovvenzionata é obbligo per gli assuntori di prov-

vedersi dai cantieri nazionali, sempre che questi nog chieggguo
prezzi superiori di un dato per cento ai prezzi dei principali can-
tieri inglesi. Tale riserva tende a non assoggettare l'industria dei
trasporti ad eventuali pretese esagerato da parte det oantieri ne
sionali, che potrebbero verificarsi, se si adottame il sistema del
monopolio.
Nei rapporti della marina libera il progetto del Governo,mediante

l'istituzione di un contributo di aolo, sia per l'importazione gei
porti dello Stato di materie destinate ad essexe-lavorate, in .paese,
tie per l'esportagipae 4ei-prodo‡ti deg'agricoltura e 4egg,pipp,ifat-
ture, avvince. l'industria dei trasporti allo altre in¢µstric anzionali,
non aenor'dando piú, come pel passato, contributi alla nave erra-
bonda in cerca di noli, ma a quella che cogtribuisce e(Ilcapemente
all'espansione del progetto industriale ed agricolo italiang.
Per quanto riguarda infine il regirne delle sovveggiggi Asp, ga.

robbe stato proposito del Governo di limitarla alle ople linee di ri-
conosciuto carattere postale e politico: pero gl'interensi loopli for-
matisi in un periodo di 50 anni, e anche certi -precogoetti ehe non
si possono improvvisamento sradicare, ci hanno indotto a procedere
per gradi, onde sono state compress nei nuovi servizi anche ligea
di carattere prevalentemente commerciale, rispongegti peró pg-
ch'esse a finalità politiche.
In base a tali concetti il Governo ha potuto addivertire igt aceprdi

con un forte organisulo nazionale, nel quale si è percato di rinajpe
le maggiori onergie marittime e fra questo gli stessi aggiudicatari
delle recenti aste; onde ci à possibile, per tale nuovo st4‡odicose,
ritirare oggi stesso il disegno di legge sulle conven¾ioni marittime



GAZZETTA UFFICIALE I)EL REGNO D'ITALIA 051

sul quale si orano giå igisiat q lo .vostre discussioni, e presentarvi i
nuovi provvedimenti logistitivi.
Lo linno genorali di riuesti ultimi saranno completato da appositi

capitolati che s'informano ai seguenti.priqqipi.
a) durata dello concessioni flssata in 15 anni;
b) oliminazione di tuttÍ quei ViÀcoli cite snaturano il carat-

teto essenzialo tiella marina, quo11o tiob di svolgersi in un campo
di guyl§ ur engndg egitto geg_li dbilliglíl ignpfencindililli derivanti
dall'indölo stosisa della navigazione .sovvenzionata ;

c) componso al tro1IIco per le lineo di natura commerciale,
riel-11ne di'atimolará leistività~dei~ t'déc6Mitidaß
Gli citeitiinanziarl di tutti questi provvedimonti sono tali da

non superaro',la somma eht era st,ata"già assegnata per la pro-
texiono dello. industrie' Igarittime o* por i servizi sovvenzionati.
Sono quindi stagàto'i
,
liro 4,750,000 por compensi all'industria dello costruzioni na-

vÄli;"
ñiro 8NA000 por grovvedere al nuovo benefielò 1161 coritribtito

tÌi nolo assegnatp aga marina libera e alla Siquidazione dei premi
di:navipiäonö digor,tdgnti dalla ,rigente legge 16 maggio 1901 ;

.
o liro 15,000,000 por -lo sovvenzioni si nuovi servizi marittimi ;

in complesso liro '28,250,000 allo quali, aggiunte ßiro 1,750,000 am-

montaro degli sgravi di tributi stdbiliti nel disegno di logge, si
raggimigo l'onero complessivo 'annuo d191re 30,000,000.
"Cort questa pçovvidenze confidiamo che -la nostra bandiera sul

gro possa avymrsÏ a diventro un potento strumento di espansiono
economÍ.a.
VÍáprÑsontiamo,"con opporttini completamenti e con raccoman-

daziono di urgenza, il disegno di legge per l'istituzlone del Mini-'

stero dello ferrovie (Commenti).
.
II, flrio di questa rifèrma vi h noto.

Il ÿarlamento .non può disiriteressarsi di un'azienda, cui sono col-
le ti i più vitali intorossi economici della nazione e i più gelosi
in$arossLAnanziari dollo .Stato.
Oi•, so il nÍstro b Ïl solo, anollo di congiunzione tra il potere

legislativo a l'Amministraziono fei·rovjaria, so egli no è il solo re-

sþonsabile al cospetto del Parlamento, la conseguenza necessaria ð
cho occorre metterlo in, condizione di ,conoscero pienamento l'an-
damento dell'Amminísfrazione, per esercitare realmente quell'alta
grczidae k"quelletpotestà, che anche dalle vigenti leggi gli sono

attribiiítä, o'the costituiscono non tanto o non solo un suo diritto,
quaniä un .euh.asÑenzit06 ho#ere politico.
,
'L'Ës Êrienza':da"dimostrato'l'impossibilltå materikle che-il ministro

dei lavori ppbblici possa con4rutto cumulare le due funzioni; per
modo che a-noi paro indispensabile ed urgente attribuire ad un ap-
posito ministro il compito Ai'occuparsi .esdlusivamente della vastis-
elina o Ílélicki"ainministraziëne Adlle strado Jérr'ate, che abbraecla,
oltroilla3Îi'reziotte Àiitonoma aelle ferrovie per colito dello Stato,
la cós'truiioit di T(ehio imO¥O O la COROOSSIOÌ10 0 80Ê•VegÌÎRuza
sulÍe'I.errovio privale, ·

'Tn rolazione ed än' arinonia a sifatta liitituzione, senza punto al-
terare le linee generall delforganizzazione e della gestione auto-
Oma', Bi apÑesano necossarie alonno modificazioni all'ordinantento
edliit-ispebial-mododlo disposizioni che riguardano il Gonsiglio di
amminütrazions.

,

½)!iösteiddificaiioni tendono da un lato a regolar meglio,incon-
formità del pensioro e det voti esplicitamente manifestati in questa
Cámera,'ilsfunzionamento del 4,onsiglio d'amministrazlone, e dal-
l'altro a fornire al ministro i mezzi e la opportunita di seguirne
passo a passo l'opera, per l'esplicamento dello suo attribuzioni.
· Il nostro pensiero é che al nuovo ministro, efBeacemente respon-
Babile, spetti pol l'ardus niissione, dopo una conveniente esperionza,
di -própbrrop ragion veduta <1uelle semplificazio9i e quei migliora-
menti, da piti parti invocati,atIlneh6 l'esercisio di Stato,superate le

prime diflicoltå, poss3 sempro meglio rispondêro alle legittime esi-

genzo del paese.
Vi proseilteromo pure distinto 11 progetto per la divisione del Mi-

nistero di.agricoltura e delle foreste (Dommenti) .da quello del la-
voro, dell' ingustria e, del commercio, cui verrebbe puro trasfe-
rito l'ufficio dëi trattati doganali che si trova ora al Ministero-delle
Enanze.
Si tratta di problemi gravissimi, i,quali ogni di pid si compli-

déno; o il loro esamo guadagnerå, con vantaggio del paese, a es,

sore approfonditó con esta miglibro e più fazionale distribuziono
del pubblici servizi.
A favorito la ricoytruzione (ei.paesi distrutti o danneggiati dal

torremoto del 28 dicembre 1903, mira un disegno d.i legge cho vi
sa'ri (fä"brófé piòàélitatò.
Esso consta di tro parti: nella prima, l'elativa alla risoluzione dei

problemi tecnici o giuridici attinertti alla ricostruzione dello pro-
prietå private, si danno norme semlici o sicure por facilitaro la sti-
pulai:lonò ihn niutui assidiati, concessi dalla legge del 12 gonnaio,
fissandono con criteri precisi Tammontare massimo, ma accordando,
al proprietario, .per evitare le possibili sporequazioni, il diritto <li
ridorrere a speciali Gömmissioni arbitrali. Si risolvono poi le dif-
ficoltà giuridicho naseenti dai rapporti fra i proprietari di piani, fra
i condomini, fra enfitenti e direttari, fra cretlitori o debitori ipote-
cari, ispirandosi al criterio di favorire anzitutto e sopratutto chi
intendo ricostruire. Tenuto presente che a Messina, e forse in qual-
che altro grosso centro urbano, le difficoltà di una rapida ed orga-
nica ricostružione mal potrebbero essere superato dai proprietari
singcli, si propone per la prima città, con facdltà di estenderla ad

altre, la costituzione di un 'Consorzio dei proprietari, volontario por
un certo periodo di tempo, afIlne di rispettare tutto le possibill ini-
ziativo individuali, obbligatorio in seguito. Infine, dopo alcune normo
per le espropriazioni e l'attuazione dei piani regolatori urbani, si

propone la istituzione di una giurisdizionc speciale, per risglvere,
con procedura rapida ed economica, tutto le vertenze che possano

sorgero in ordine allo ricostruzioni.

La seconda parte deledisegno di Icgge contiene disposizioni per
aiutaro le Amministrazioni comunali, nella i'ied3ficazione dei locali

por gli uffici municipali e nelle riparazioni di tutti gli altri danni
loro acrecati dal terromoto. Si propone inoltro di cedet·e alle stesso
Amulinistrazioni la proprietà di tutte le areo espropriate o dei ha-

raccamenti costrutti.
Si stanziano i fondi per la ricostruzione di tutti gli edifici pub-

blici governativi, o por la riparazione e l'ampliamento dei porti di

Reggio o Messina.
Da ultimo, perchè l'attuazione di questi provvedimenti, ed in ge-

uerale tutta l'opera di soccorso del Governo in dipendenta del ter-
remoto, possisvolgersi -con unità di critori e di direzione, si pro-

pone la costituzione di speciali ullici, cui spetterà ancho il compito
di vegliare a che nelle nuovo costruzioni siano rigorosamente os--

servato le norino tecnicho ed igieniche all'uopo stabilite.

Aggiungiamo puro, agli stessi intenti di rinascita delle città e dei
paesi danneggiati, alcune disposizioni riguardanti agevolazionŸ in
materia di tasse sugli attai·i al fino d'incoraggiare tanto l'industria '

dello costragippi o ricostruzioni dei fabbricati per venderli e per
darli in afiltto, quanto l'acunisto di aren fabbricabili o di fabbricatl
diËuti a chi voglia costruire por proprio uso. A favore dei Comuni

si concedono pure facilitazioni per le espropriazioni a causa di pub-.
blica utilità di arco o di fabbricati compresi noi piani regolatori.
Valendoci intanto delle facoltà già concesse dal Parlamento, ab-

blamo emanatò alcuni decreti-legge che saranno sottoposti alla vo-
stra sanzione :

1 per estendere di un semestre, cicó a tutto giugno prossimo,
la concessione dello indonnità di disagiata residenza por i innzioµari
civili o militari nei Comuni danneggiati dal terremoto ;

2° per prolungare di duo Limestri, cioè a tutio egosto venturo,
l'esonero completo dall'imposta fondiaria per coloro che Imuno un

imponibile non superiore alle lire 5030, o per estendere a tutti,
senza distinzione, l'abbuono della imposta foruliaria per l'anno 1900.
Le ingenti speso di carattere realmente straordinario, cho il di-

sastro ha imposto allo Stato, furono accantonato in un conto cor-
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rente aperto a favore del Ministero dei lavori pubblici per 50 mi-
lioni. Ma era previsto che non sarebbero bastati; e siamo costretti
a chiedere che altri 36 milioni siano impegnati per lo stesso titolo
e nella stessa forma.
Vi presentiamo un disegno di legge che istituisce in forma di ente

pubblico e autonomo la Banca della cooperazione e del lavoro (Com-
menti), sul tipo di quolle florenti in vari Stati della Germania, in
Ungheria e altrove.
Questa Banca aporta alla mutualità ed ai sodalizi, legalmente co-

Etituiti, senza distinzione di programmapoliticooreligioso, avràuna
funzione di complemento con tre compiti principali. Aiuterk le coo-
perative di lavoro e i loro consorzi costituiti a tenore dell'ultima
legge anticipando sulle annualiti derivanti dalle opere pubbliche
iniziate; aiuterà le Società cooperative agrarie, i loro sindacati, le
afIlttanze collettive, i sodalizi dei piccoli coltivatori che tendono
anch'essi ad associarsi'þer conseguiro i beneficî della grando impresa,
gli enfiteuti per la redenzione dei loro canoni e le emigrazioni in-
terne.
L'altro ufficio mira a confortaro col credito le Società coopera-

tive dei pescatori e i loro sindacati, al fino di agevolare lo trasfor-
mazioni della pesca o permetterci di giungere, allo spirare dei no-
stri trattati di navigazione, a non pagar troppo cari, come si è fatto
sinora, i magri beneficî della pesca che i nostri lavoratori del mare
raccolgono sulle altrui acque.
Infine una sezione di questa Banca si volgera ad aiutare col cre-

dito i sodalizi e gli enti costruttori di case popolari.
Il capitale iniziale è fissato in 15 milioni (Mormorio), dieci dei

quali versati dallo Stato; cinque si dovevano raccogliore dalle Casse
di risparmio, dalle Banche popolari e dalla Banca d'Italia. Ma la
Cassa di risparmio di Milano, la Umanitaria, le Casse di risparmio
di Roma, di Firenze, di Torino, di Verona e tante altre contribui-
rono con così cospicui concorsi che il nuovo Istituto fin dal suo
inizio raccoglierà con le offerte spontanee una somma eguale a
quella fornita dallo Stato (Mormorio).
La nuova Banca amministrata severamente, in particolar modo

da delegati del Governo, della Banca d'Italia o delle Casse di ri-
sparmio, riscontrata da sindaci pur nominati dal Governo, dalla
Banca dTtalia e dai rappresentanti degli altri contribuenti, colla
clientela di sodalizi sottoposti a continue ispezioni, condizione, in-
dispensabile del credito, filantropica nei fini e prettamente econo-
mica nei mezzi, rappresentara, ne abbiamo certezza, una di quelle
moderne istituzioni sociali associanti la tutela delle classi lavora-
trici e i loro inevitabili progressi colla osservanza dei piú cauti
principi economici.
I Banchi di Napoli e di Sicilia avrebbero partecipato anch'essi

Volentieri alla costituzione della Banca del lavoro; ma noi abbiamo
þreferito che provvedano sempre più a rinsaldarsi per poter co-
minalare a dedicarsi a opere di providenza sociale nel Mezzo-
giorno.
All'una e all'altra di queste dus istituzioni, con speciali provve-

dimenti legislativi vi proponiamo, assecondando con ciò i voti della
Commissione parlamentare d'inchiesta sulla condizione dei conta-
dini, di affidare l'incarico di una più intensa cura del credito agrario
nel Mezzodl, assegnando loro la gestione dei capitali accantonati per
le Casse agrarie provinciali di cui nella legge del 1906 e che non si
poterono fino ad oggi costituire.
Nell'intento di cooperare, per quanto sia dato di farlo con atti le-

gislativi, a frenare il continuo crescere delle pigioni, cui pur con-
tribuisce l'aumento delle mercedi dei murato1•I e del costo dei ma-
teriali, vi presenteremo fra breve una legge che migliori quella del
1903 sulle case popolari. Oltre a interpretare in modo favorevole
alla costruzione di case i dubbi della recento legislazione, Vi pro-
porr,mo di alzare da dieci a quindici anni l'esenzione dall'imposta
dei fabbricati.
Siamo lieti di darvi l'annunzio di aver condotto a compimento

le ultime pratiche par la tutela dei piccoli operai in Francia, se-
natamente dei giovinetti vetrai, condannati a fatiche precoci, ele-

vando l'età por l'ammissione nelle fabbriche, e con altro salutarf

guarentigie.
Uno dei punti precipui degli studi compiuti in queste ultime set-

timane dal mio collega dell'agrinoltura fu l'esamo di efucaci prov-
vedimenti intesi alla restaurazione forestale del nostro paese (Bene).
Ci porremo d'accordo colla Commissione parlamentare, che ess-

mina i disegni sulla sistemazione dei bacini montani e su quella
idraulico-forestale per dare una maggiere unita d'indirižzo a questi
mezzi ormai riconosciuti i soli idonei a mantenero illeso il suolo

nazionale e a ricostituire il patrimonio silvano.
Nello stesso tempo presenteremo un disegno di legge, che inau.

gura la nuova azione, cioa il passaggio a una politica di Stato,
volta a costituire un potente demanio forestale, che serva di sti-
molo e di esempio all'iniziativa privata, la quale da un lato si

favorisce con tutele, con premi, con agevolezze ilscali, e dall'altro
si coordina a speciali provvedimenti di difesa del patrimonio bo-
schivo dei l'onititti.
Cosi, sulle basi di un'Amministrazione autonoma e rischiarats

dalla scienza, l'Italia preparerá un demanio forestale che da 60,000
ettari con una modesta rendita di 600,000 lire annue si avvi a

quel milione di ettari e a quel reddito cospicuo, che già da molto

tempo godono i demani forestali all'estero.
A tale uopo vi proponiamo cospicue dotazioni in parte fisse o

in parte da prelevarsi sugli eventuali avanzi del bilancio: esse in

cinque anni giungeranno a dieci milioni (Commenti).
Queste somme si verserebbero anno per anno in conto corrento

fruttifero alla Cassa dei depositi e prestiti, e ogni residuo non speso
si accumulerebbe a favoro della nuova azienda speciale.
Por tal modo una forte amministrazione centrale, tutta tecnica,

si collegherà con un Istituto di alta coltura forestale e con scuolo
medie per l'educazione di un personale superiore e inferiore se-
riamente preparato all'insegnamento, al governo, all'ispezione delle

foreste, e a questi provvedimenti si aggiungerà l'insegnamento am-
bulante per la diffusione dei buoni precetti della silvicoltura, del-
l'apicoltura e delle piccole industrie del legno.
L'Italia ha una legislazione doganale la cui equita si rende sem-

pro più evidente quanto più crescono lo asprezze di quella di altri
paesi ben più riechi di lei, i quali col magistero della doppia tariffa,
la massima e la minima (che rappresenta anche quest'ultima il mi-
nimo dei massimi), colle distinzioni sempre più numerose e sottili,
con abili congegni eho eludono il divieto dei premi all'esportazione,
con privilegi aperti o dissimulati di bandiera segnatamento nel

trasporto marittimo degli emigranti, combinato con quello ferro-

viario, accrescono sempre più Ic loro esportazioni artificialmente
provocate e restringono le importazioni forestiere.
È giunto il momento, nel quale l'Italia pur persistendo ad offrire

a tutti gli Stati la pace economica internazionale, si debba prepa-
rare alla difesa di grandi e legittimi interessi nella ipotesi che il
suo appello conciliatore non sia assecondato. Quindi il Governo ha
tutto predisposto per aprire subito una sincera e pubblica inchiesta
nella quale saranno interrogati tutti gli interessi: quelli degli in-
traprenditori e dei lavoranti, dei proprietari e dei contadini, degli
industriali e dei consumatori, col proposito di preparare, ove ce lo
impongano gli atti di ostruzione degli altri paesi, la tariffs massima
o minima, tenendo conto dei grandi progressi fatti dal 1887 sino a

oggi e delle inevitabili maggiori specificazioni nei dazi.
Nessuno potrå ascriverci a torto di non voler rimanere nel mondo
i solitari adoratori di un principio che tutti avessero violato.
Vi chiederemo i mezzi e le misure legislative occorrenti per prov-

Vedere al quinto censimento della popolazione o a quel primo cen-
simento industriale, che viene da ogni parte invocato como mezzo

indispensabile per il normale svolgimento della nostra legislazione
sul lavoro e della nostra politica economica.

.

Invocheremo anche il vostro concorse per completare il riordi-
namento dei servizi della statistica che, per quanto poteva ihrai in
via amministrativa, abbiamo giå iniziato al fine di dare aÏ1'itaÍÏã
quella completa conoscenza di sé medesima che ora le manca.
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3ä temi di rlformo dolla nostra legislazione sarà presentato, fra
gli altri, un progetto di legge sulla < cittadinanza » che rinnova
11 primo titolo del Codice civile, per unificare le vario disposizioni
òggi in vigore, modificandolo secondo i criteri della scienza più
Progredita o rendendolo idonee a proteggere gli interessi della no-
stra emigrazione, in conformità dei replicati voti degli italiani al-
l'estero, i quali ormai rappresentano un quinto della nostrâ ¡iõpo-
lazione.
Un-altro disegno di 10880 tegolera la « ricerca deMa paternità >

(Commentijn yarlo sonso), e disciplinerà lo stato gittridico dei figli
náturali, riiólvendo uno dei più delicati problemi di giustizfi e di
equífh, àhe °ha filia notevole ripercussione nel campo del delitto e

quelloidella pubblica assistenza a favoro di coloro che sòno pid
sogitosi dËila protozione dello Stato. Codesta äiforma dovra poi
re coordinata con quelle provvidenze legislative che saranno ri-
o por,porre.tm argme,all'aulnento della delilluenza dei mi-

noretihig'Älle, ciuali il Goyerno attendp gon amoýeyole cura.
Uii 'tdrzo diéegrio rfguardeia anche il Codice civile e rinnova il

titálo kåÌla e troscrizione » per assicurare coi sistemi dolla pub-
blicità una catena ininterrotta dei passaggi o det diritti immobi-
11491, ¿há iles$o 'di-gan'd,o agevolezza per la t.rasniissigno , dei pos-
dosúl'ä $$t ÍL lii.ourez'za dË1 áredito, e la pubblicità dei dirigi dei

tigli mmobili che solo puð rendere possibilo a non lunga
scailenza È cËtasto probatorio.
el ca!Ë oÀËlÀritto commerciale sara proposta la riforma delle

« Boeie j, per permetterne il funzionamento secondo le esigenze
dÄlla noitra Ènilovata ,qconomia pubblica, per agevolare la loro at-
ËI ti iŠn, mm, nello tesso tempo, per garantire la buona fede
dèl pubb gö contro, lo pdnibili frodi nella loro organizstoiione o le
filiidie verso $1 òredito hiazionale (Bonissimp).
ÂlÍo stesso IÍ¿opo mira l'altra riforma dell'istifuto dei piccoli fal-

Timenti cálla quale si assecondano i voti del ceto commerciale, che
ha mosso lamento por le risultanze della attuale legge, e ha invo-

cato pròfvedimenti che, pur soccorrendo il comraerciante nei pic-
c 11 dÌssesti, non sacrifichino 'soverc)1iamente gli interessi dei credi-
toi•I e viotino le dannoso simulazioni.
' Iiif6ndiamo, p%r'e presentaro' un progetto dÏ legâe che consolidi la
pubblica flducia nelle Società d'assicuraziono oggi troppo abbando-

nato alla sola vigilanza dégli assicurati, parecchi dei quali per la
incompetenza o por la lontananza non sono in grado di curare da

oli i loro interessi (Beno.-
_

Commenti).
Le malloierie a tutela degli assicurati contenuto nell'attuale Co-

dice di commercio sono ,insufficienti e devono esser costituito da

cauti e sicuri impieghi delle riservo matematiche. Lo Societå estere
di assicurazione dovranno impiegare in Italia, come le nazionali,
tut,ti i risparnii degli assicurati italiani.
Šaranno poi m'antánùti ( progetti per la riforma dei due Codici

di procedura civilo e ionale, riservandosi 11 Governo di introdurvi
quelle variazióni che un più accurato studio ha mostrate necessa-

rie; e sark ripresentato il disegno di legge sul notariato per tute-

lare gli interessi di quei professionisti che sono i depositari della

föde pubblica.
Infine posso kiisionrare che sono a buon punto gli studi per i

ppyvodinie ti a ihvoro dei minori cooperatori dell'amministrazione
della giustizia (Prolungati commenti), mentre continuano quelli per
una più afiipia riforma dell'ordinamento della magistratura.
11 ministro della guerra, tenendo il massimo conto degli studi

fatti djÍla Commissione parlamentare d'inchiesta, ha gik preparato
e presentoråhiamo$iatimente all'esame del Parlamento un pomplesso
organico di iiisegni,di leggo di non lieve importanza.
Il pri o sará quello per l'applicazione deRa ferma biennale (Mor-

morio) por tufto le armi. In esso saranno sottoposti al
Parlamento

à•Iche tutti quei provvodimenti che valgano ad eliminare, nel limiti

$el possibile,
_

gli, inconvenienti derivanti dalla diminuzione della

ferich cón pirticolato rÍgtiardo alle esigenze delle armi a cavallo.
ontempdi•añ~$ámenté, 'e como parte integranta dell'applicazione

áblla ferink biennale, il Governo presenterå 11 disegno di legge per

il tiro a segno e l'educaxione ßsica della gioventú, anch'esso di

grande importanza sociale,.oltre che inilitare, siccome tende adar

concorrere, nella dovuta misurä, la 6cuola alla preparazione dei

giovani alle armi, innestando tutti. i provosti provvedimenti' sul-
l' istituto del tiro a segno.
L'istituto.del tiro a segno e dell'educazÏone fisici, quaio 6 ideato

nel disegno di legge concretato dal ministro della ggerra, mira a,

date unti alasohia educazione alla nostra gioventà sia .coll' imporre

l'obbligo deHa istruzione o della educazione militare aÍla, gioventû
studiosa, sia col facilitare, disciplinare ed armonizzate quelle jsliitt-
gioni volontarie che, appoggiandosi alle glogiose t;adizioni del as-

sato, sono destinate a portare un notevole contributo diretto a)Is

difesa della patria nel momento del bisogno.
I nuovi o perfezionati armamenti, la creazione di -nuovo opero di

fortificazioni, ecc. impongono, specialmente per l'arma di artiglioria,,
modicazioni notevoli all'attuale ordinamenig dell'esercito. Al,

reIhr

tivo disegno di legge giå presentato dal mínistro Casana e
che tro-,

vasi ancora dinanzi al Parlamento Vorranno apportati notevoli omen-
damenti per tenere conto di constatazioni e di esigenza

venuta pc-

steriormente in luce.
Fra le questioni piû importanti che si presentano all'Amministra-

zione della guerra, e per la quale ormai s'impono una pronta solu-

zione, à la necessità di provvedere con ogni mezzo a mettore-i ho-

stri stabilimenti d'artiglieria in grado di corrispondere a tutto 10

esigenzo moderne.
Con tale intento il Governo vi presenterk duo disegni di legge, in

sostituzione di quelli che gik trovansi dinanzi al Parlamento: l'uno

per la costituzione di un vero e proprio servizio tecnico d'artiglie-

ria, separando *gli ufneiali tecnici dell'arma da quelli combattenti, o

per l'istituzione di un corso superioro tecnico
d'artiglierla; l'a3tro

per dare facoltà all'Amministrazione militare
di assumero tempora-

neamente in servizio spiccate personalità specializzate in rami toc-

nico-scientifici che necessità del momento richiedessero per naoYa

impianti, rimodernamento di macchinari, direzione di speciali
lavo-

razioni, e, in genere, per applicazioni e perfezionamenti scientifici
interessanti la nostra preparazione militare.
Riguardo all'avanzamento nell'esercito, itGoverno vi presenterà

alcune proposto che tendono, ín concorso con quelle relativaall'or-

dinamento, ad assicurare la buona consistenza ilei quadri, infor-

mandosi a questi tre princípt essenziali: assicurare alla massa
mia

carriera soddisfacente, previo accertamento dell'idoneità;
dar modo

ai più elotti per doti di carattere e di mente, diraggiungereigradL,
più elevati; impediro grandi spereguazioni di carriera fra le di-

verso armi.

Un altro disegno di legge già pronto à destinato a sistemare una

vecchia questione di carattere puramente amministrativo, quella

delle masse interne dei corpi.
Conforme ai deliberati della Commissione d'inchiesta per l'eser-

cito e nell'interesse della semplificazione delle contabilità dei corpf,

oltrecho della sincerità del controllo parlamentare, sarå proposto

di abolire le masse e di inscrivero quindi in bilancio le somme oc-

correnti per il funzionamento dei servizi.

Questa riforma permettera inoltre di decentrare sui corpi d'ar-

mata e sulle Direzioni di commissariato una parte notevolo delle

mansioni ga accentrate nel Ministero,
o rendera 3possibile di tra-

SfOrmarO gli &ÍtußÎl 00rpi amministrativi dell'esercito con una forte

ebonomia sulla spesa (Commenti animati).
Nella marina militare, più che a ritocchi o modifiche di pro-

grammi, l'azione del ministro si dovrå volgere a completare
entro

il periodo 1913--914 il piano di costituzione dell'armata, che giå obba

l'approvazione del Parlamento. Lo sviluppo continuo e progressivo
della potenzialità produttiya dei nostri cantieri navali privati, che
in larga misura furono chiamati a concorrere alla rinnovaziono

dal

naviglio, ci då sicuro affidamento di un'opera rapida e ben con-

detta.. , . ,
m..

II Goveraq sottoporrä all'approvaziono della GamoXa riformo in-

tese a stabilire gli ordinamenti dei corpi militari della R. marina
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r zÍqüe allo esigeýe Àái tempi e dei sorvÏzi che ad essi sono

Si st3nno pertanto .concretando le r‡t'orme che permetteranno ai
thtuçÏ pffleisji di macchina di provenire, al pari degli ufficiali di
Vascello, dat nostro principale 1stituto di educazione navale, messo

igcgttgiosi di oppogtuno adattamento.
Occorre per6 alló etesso %e~mpo che siano tufelate le sorti di que-
li ufficþg e sottqfioittii macchinisti ai quali duranto 11 periodo
usitorio Ghe·deveyi attraversai•e poichð ia riforma abbia i suoi
gi, riggangono affidate la ocononna e l'esereizio delle macchine
e Itostre Davi. A jale int,ento sarà presentata apposita legge
yt comglenti - L'onorevole presidente del Consiglio si riposa per

aléuni minuti). - (Conversazioni animate su tutti i banchi - Si ri-
rende la sedutal
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'interno.

Rilevando gia la sitetta connessione che corre tra la ânanza dello
Státo e quella delle Propincie e del Comuni e le poco ridenti pro-
spettivo dei bilanei loiali, dichiarai essere nostra intenzione di af-
frontye l'arduo liroblema, collegandone la soluzione col graduale
Tiõrdinamento dei tributi dello Stato. Vi preseittiamo oggi stesso il
risqltat,o dei nostri studi, con alcune proposte intese ad una più ra-
sionale ripartizione tra Stato e Comuno di eleuni principali nostri
tributi (Segni di attenzione).
Le impoéte dalle quali trae alimento la dinanza locale non furono

ordinate nel nostro paese secondo un piano organico e in base a
principt razionali: furono istituite via via sotto l'impulso delle ne-
eessg dal momento e quando ogni altro interesse doveva cedere
iinnanzi a quello supremo di organizzare e di fortificare su salde
basi la finanza del nuovo Stato. Ma il tempo ð ormai venuto non
certo d'indebolire l'erario pubblico, bensi di riconsiderare tutto il
nostro sistema tributario, avviandolo a grado a grado, e con la pru-
denza che s'impone in un così complesso e delicato tema, verso un
ordinamento più logico ed una più equa distrit>uzione degli oneri
fiscali.

11 disegno di legge che oggi vi presentiamo costituisce un primo
e notevole passa su questa via, nella quale proseguendo, gli enti
locali dovranno trovare non solamente risorse maggiori corrispon-
denti alPincremento, che si può attenuare ma non impedire, dello
loro spese, ma anche una più vera e sincera autonomia, la quale
sarà conseguita soltanto quando fa finanza locale avrà una sua

propria costituzione del tutto indipendente dalla finanza di Stato.
Incominciamo, per ora, dallo eliminare una doppia anomalia, che

contraddice ad ogni canone di logica e di esperienza finanziaria.
Le imposte indirette sono, e saranno ancora per lungo tempo,

coefilcente essenziale delle entrate di ogni grande Stato. Ma non ó
ormal tollerabile che l'erario di uno Stato civile si giovi, per poco
o per molto, di dazi interni di consumo. Ed anche in Italia, per
parecchie vie, con leggi anteriori o con le larghezze sui canoni di
abbonamento, si è venuta diminuendo la quota netta dello Stato
sui proventi dei dazi interni di consumo.
Secondo i dati aceertati dalla statistica delle entrate comunali -

opera diligentissima della Direzione generale delle imposte dirette
pubblicata in questi giorni - i canoni dovuti dai Comuni allo Stato
a,mmontano a poco più di 50 milioni alPanno, di cui circa W sono
restituiti dallo Stato ai comuni a titolo di concorso per l'abolizione
della gabella sui farinacei e di sussidio pel passaggio alla, categoria
dei Comuni aperti.
Noi vi prpponiamo che cessino canoni, concorsi e sussidi o che il

dazio interpo di consumo resti tutto intero a disposizione dei Co-
muni entro i limiti di una tariffa massima fissata dalla legge senza
eccedere sugli attuali massimi complessivi (Approvazioni). I Co-
muni, liberi pella gestione del tributo, potranno indirizzarlo nei
modi et.te meglio rispondano alle finalità geciali ed alle esigenze ¢el
loro bilascio.
D'altra parte, come 11 dazio interno di consumo é per sua natura

entrata coinunale, l'imposta personale ha carattere innegabile di
entrata di Stato. Basta fra tante ragioni accennare a quella della

iniquità dell'applicazione di una imposta diroifa varla secoffdò Ja
diversità dei regolamenti e delle tariffo e aan di .rado secondo .1'ar-
bitrio delle Ammiliistrazioni locali, che

_

Te deteraîltiitto"o Ib inter-
prétano, ed a quellá della inttabiliti'del 66ñiilbtícilie o ilella nia-
teria imponibile, che non consento di fondare au basi sicuro la
finanza éomunale.
Uria grife dÉsupiagliañza di trattamànfo sitefiffdä tM i"oiÏf ni
tutti della stessa naziónÄ. TJmpósWštiÍ doniplesso dàÌP'étiträn hetta
di ogni cittadino dipende oggi, per la masiirca partg non da alcun
criterio sulla- entità di tale entrata in relazione à guilla"11egli altri
italiani, ma soltanto dalla circostanž¢· taah:tid' ifélla tua résidenza
per sette mesi delPanno nell'uno piuttosto che noll'Altro Comuno
(Benissimo).
La tassa sul valore 'locatito andrebbe poteið, scàohdo Ib nohtje

proposte, soppressa.
La spesa per Pabitazione non potrebbe, in questo momento eco-

nomico, essere equamente considerata nó colne ustabile di per sò
stessa, nè come indizio della entrata della Tan11glia: trigrpö pesa,
in molte città italiane, l'onere della casa sulle 'ecotiõ1riio fa-
miliari.
Vi domandiamo invece cho la tassa di famiglia sla avocata allo

Stato /Commenti in vario senso) ed applicata con eguitå gi critori
in tutto 11 suo territorio alla entrata netta di ciascuna famiglia
o di ciascun individuo isolato, secondo una moderata tsariffa pro-
gressiva. Esentato completamente un minimo imponiþile che vá da
1000 a 2000 lire, secondo la popolazione del Comune, in cui ja fa-
miglia risi.ede, l'aliquota della tassa procederebbe dalfuno per cento
dell'entrata sui minimi redditi imponibili al 3.50 sui redditi mas-
simi, crescendo per gradi e in guisa che alla part3 di entrata com-

presa in ciascuna parte della tariffa si applichi l'aliguota compe-
tente al grado medesimo. Così saranno evitati ingiusti distacchi
dell'onere tributario fra contribuenti le cui entrate accertate dif-
feriscono di poco.
Le tasse di famiglia e sul valore locativo erano state preventi-

Vate, nei bilanci comunali pel 1937, per circa 26 milioni e mezzo
di lire. Ora la cifra è da ritenere úlquanto Tnaggiore; sebbene iti
parte compensata dai ruoli figurativi cui non torrisnonde la Ti-
scossi'one.
Estendendosi l'imposta personnie a tutto il Regno not calcoliamo

ch'essa possa rendere all'erario dello Stato quanto basti a rifht*Io
della perdita che avrà a subire per la cessione comlilota ai Comuni
del dazio di consumo, nonchò per indennizzare di ogni perdita quel
Comuni nei cui bilanci, la somma della tassa di famiglia o di quella
sul valore locativo con i concorsi e sussidi pet dazio di consumo,
superi attualmente il canonc dovuto al Governo.
Per questa trasformazione tributaria tuolti-Corduni potranno gna-

dagnare, ma nessuno deve perdere. Tutte 19 perdite eventuali sa-
ranno itidennizzate, diminuendo di altrettanto, dove pe è il caso, 11
contributo comunale per la spesa dell' istruzione prifgaria, o ad
ogni modo mediante quote d'integrazione a carteo dolpilencio della
Stato.

Sempre secondo i bilanci comunali del 1907, e fatto 11 donguaglio
Comune per Comune, un maggior peso netto di circa 371nilioni, ty
maggiore spesa e minore entrata, verrebbo a gravare per questi
vari titoh, sul bilancio dello Stato, che ne sarebbe in tmona parte
compensato, entro un termine non lungo, dal più largo gettito at-
tendibile dalla tassa di famiglia.
Pel bilancio dello Stato noi non ci ripromottiamo da questa ri-

forma tribittaria incremento di proventi. Noi la destiniamo unica-
mente a Ëeneûzio delle finanze locali. E peró reputianto che in essa
vi sia margine anche per soddisfare in qualche misura alle vivacie
non ingiustificate richieste di aiuti, che ci vengono dalle rappresen-
tanze provinciali.
Vi proponialpo quindi di abolire por lo Stato l'ultimo decimo di

guerra aggiupto all'imposta sui terreni e di cederne il provento alleProvincie (Bene). Quelle che no hanno bisogno, lo percepiranno, in
luogo dello Stato, senza alcun aggravio dei contribuenti; quelle cho
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nqita, purchó si lasol agli industriali il tempo di alattarsi al nuovo
regime. e di compensare col progressi tecnici gli oneri crescenti.
Col disegno di legge, che oggi stesso vi presentiamo, la tassa in-

torna..di produziono sullo zuochoro di 16 classe à elevata col 1° lu-
glio prossimo di L.- 1.85 per quintale; cioð da, L. 70J5 a L. 72, ed in
ogni anno successivo fino al.lo.luglio 1914 di L-1.25 all'aimo (Com
menti).
L'aumente insomma è in complesso, di L. 6.45 distribgitg.in un

quinquennio. Si mantienoja differenza,ylÎ L. 3 per þuintalgjer lo
zucchoro di seconde classo; megtig la,)mmutata pagolg pl,conânq
conserva allo-rafünerie l'attuale margiÿo di< proterzone o viota che
l'aumento della tassa si riversi sui consumalari.
ConcediangJn pari tempo l'esonero dalla tassa nei casi di distru-

zione ßellasmqreg peLy,,fo.rza. maggiore, , _

sodgisfacendo
,
ad, im'antica

dolpanda degli jndust.rlall, cho.ci) parso, conform.e, 41}'pqmth.golto
se na,gipyarà J'indgstria, spgalmente ,per la m,aggiorg eggyolezza g
11.Ininor sto dellq, assicurgzioni.
con,guaggeppgra,mpnti,po.pyl41pmq,.cho il .gradualg .se

, mpdqçato
inci·pmqnto di.,oneri.phe,, a -Suhiquegnio, egmp19to, potj, .dag una

maggore..entysta di:oltre,J0, miljoni di,1ige, non trqvprh opposizione
daiparte delP,industria saccarifera, la quale, benemerita com'ë della
economig pazgnge,,dogo.pure intendera che la proingne si giu-
stiff.W.lielo sse. e.por quanto .non appaia eecessiva ,ed g enoi prontti
pqrtecipOn largy..misura }a finanza pubþlica (Interruziontþ

<pgegtlatyp jng,tre, in,ylsta delle imminengriegrenze ,qin,-
quantonarlo dei gloriosi intti dal nostro risoppmeg o:

, 11 Un piggetto,di.,1egge per consolidare la cifra attuale in-

scritta n,þilapologer.le,.pensioni,,dêi Milla .(Benisgimg), in. ;nodo
ch ,,o

'

,somma_phe.pesti liþaraya datare dal prim† gennaioscorso
por d

~

so dei pensionati o per raggiungimento dellas maggiore
ota,deglisož(anipyadata beneilcio dei superstiti fintantochð l'asse-

gno,non.abbia,saggiunta per ciascun pensionato l'ammontare di

L 3ô30,anage,(Bravo).
, 2 eUnc..progetto di.concorso dello Stato nelle-feste ohe avranno.

Inogo infalermo noll'aprile e maggio di quest'anno per comme-

morare gli, epici avvenimenti del 1860.
39 Un progetto per contributo dello Stato in L. 50,000 al, mo-

numento.dk Castolfidardo,,
Tralascio .dLiaŸ1 oggi di altri progetti minori o che sono an-

cara allo studio, e concludo (Segni d'atterizione).
II..Lompito .phe vi abbiamo messo innanzi à vasto e complesso,

ma confidiËmo ,che, ovo ne approviate i concetti direttivi,, coa.un
po' di buopa volontå e mettendoci tutti alacremente all'opgra, po-
tremo agovolmente ebrigarlo entro i cinque mesi di lavoro parla-
mentaro che ci restano prima delle vacanze estive (Vivaci iáter-
ruzioni).
Sottopogendo allo vostre deliberaziont questo insieme di riforme,

abbiamo la coscienza,.i miei colleghi ed jo, di _aver messo ogni
maggiore impegno a soddistate al nostro dovere verso di voi e
verso la nazione. Se esso meriteranno il vostro suffragio, riteniamo
ai¡a 11 Parlamento potra in questo anno compiere un primo -passo
importante, e tale da rendere più agevoli quellt ulteriori, verso

l'attuazionegel largo programma di progresso civile e di paciaca-
zione, sociale 'èhg. certo nell'animo o net desideri della grando
myg a'n dioques assgbles se dell'intero paese. A voi ora il

giudicarci decidere,(Approyazigni.,- Mormorig--Prolungati com-
mentij,

' Preaçaia,«foge di diseggi di legge.

SONNINO SIDNEY, presidente del. Consiguo, ministro dell'interno,

presentasi-seguenti disegni di leggo:
Istituzione del Ministeri deHe ferrovie, e del lavoro, industria e

sommercio ;
Riordinaménto-dei tributi locali;
Concorso -dello Stato neHa spesa per un monumento al gene-

rale Cialdini ed al. prodi,dena.battaglia di Castelfidardo ;
Pel einquantenaria deBa.redenzione della Bieilia¡
Provvedimpnti a favore dei Mille;

Provvedimenti di riforma tributaria.
BETTOLO, ministro della marina, prosenta i seguenti disegni di

legge:
Cony,qggiopi per i servizi postali e commerciali meerittimi;
Provvedimenti a favore della marina mercantile ¡
Pyovve enti per le indgstrie marittime.

SP,INgROI, m.inipprg della guerra,
_

presenta un disegno di leggo
er la ‡egrg biogglg; per il giro a segno naziergale o per l'educa-
ziòne fisica a scopo,m ligarq; per l'istituzione di. ingegneri di arti,
glieria; p istgqitg,ua corso superiore tecnico militare; per l'as-
ognzione ya d pecialgti ‡ecnici; per eliminazione di uffi-
ciali gfj,4i nzgx êr p; per .vendiga ,

di caserme ai camuni
di Genova o Bergamo.
ÁRLOYTA, thiriistro delle flúanzo, presenta un disegno di legga

per modificazioni alla tassa di fabbricazione sullo succhero,.
LUZZATTI, ministro di agricoltura, industria e commercio, p>

senta i seguenti dis i di,1egge:
Qumto consime della popolazione;
Primo densimento industriale e jriordinamento dei serVgd3114

statistica
Prut dipengpel_dernanig ¶ogsble°
Istituzione la ,Banea del 1<Worp o dqlle cooggraž.igne ;
Gogone,

, basse.prayinaiali,di credito agrario.
DyEg,,ml ro dell'Isti•uzione pubblica, prpsenta,ua disegno di

legge per-l'idt png,elementare.o popolpre, ed un altro.pel,rior,
dinamento delle scuolo universitarie di Aquila, Bari, Catanzaro.

ßorteggio degli ugici.
DA COMO e§IMATI,,segretari, procedono al.sorteggio.

Interroggrioni, interpqilanze e mogione.
DA COMO, segretariogno da lottpra.
« Il sottoscritto ählede d'interrogaro il ministre delle posto e dei

telegrafi pór sapere le ,ragioni per le quali, in onta al chiaro di-
spopto deßa legge sul riscatto dei t04foni, non è stallo 'llnora siste-
mato in organico il personale t010fonico passato aA servizio dollo
S to.

« Salvia s.
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici sugli orari della regiono Umbra che si terava posta por intero
tra I due centri maggiori di Roma o di Firo nze o sulla necessit&
assoluta di una comunicazione diurna con treno diretto ascendento
e discendente tra Roma o Firenze per 14 litaea Roma-OrtedFoligno,
Pefugia-Terontola-Firenze.

« Fani, Schanzer, Pompilj, CiuffelH,
Fazi, Maraini, Faustini, Solidati-
Tiburzi, Patrizi ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro del lavori pub-
blici, per sapere quali provvedimenti inteenda.adottare, perchè la;
stazione ai Migliarino, línea Pisa-Genova, meglio corrisponda alle
giusto esigenze dei viaggiatori o degli speditori o destinatari di
merce.

« Sighieri ».
« ;1 sottoscritto chiede d'intprrogaro il ministro dei lavori pub.

blici, per conoscere le cause oho determinarono il profetto .di Pisa
a proibiro la pesca iti alcuni canali del težritõrio di Bientina,
togliendo cosl l'unica o vitale risorsa a numerose famiglio di pesca-
tori.

'

« Sighieri ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della gue.rra pet•

ifapero quali provvedimenti furono presi per i militari timasti in-
fortuniati, nelle opei'azioni di salvataggio dei colpiti dalmemorabile
terremoto di Reggio e 1Wessina. '

e Sighieri ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno pot•

sapere so non creda deleterio alle finanze dei Comuni il moltipli-
ce e ed 11 prolungare l'opera - di commissari, come, per esempio, ð
avvenuto al comune di<Vallecorsa (Roula) che in quattro mesi. ha
visti due commissari prefettizi diversi ed uno straordinario.

« Camillo Mancini :
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4 Il sottoscritto chiede d'illierrogare il ministro dei lavori: pub-
blici enl rifafdafo appalto deÌle oÿeke di sistemazione definitiva del
porto .di f.orgotorres.

4 AUözii i.

< ll sottoscritto chiedid'intei•fughto Ù tifffilMró d¶þicoltära,jndu-
stria e commercio, sul Itiotlo nel quale 14 Società d'assicurhžione
hanno eseguito l'ordine, ÉdpurtÏto dal Gdverdo, di Ifábblïcafé l'e-
lenk& dei contfatti d'assietituziotÌe'stipulati printa del tetTemotð nei
Combili dofpiti dal disastro del 28 dibernUfe 1938.

« ColorlIîa di Cesarð ».

« Il sottoscritto chiedb d'inteffogare il n'linistro dei lavori pù1)-
blici sulla impro ogabile necessità di þfoWedere a che la ferrovia

Barletta-Spinazzola non che di nocumento, per il suo perenne dis-

Bervizio, digdi aiuto allo svillippo dei commerci e del bisogni delle
popolaziöiiî.

« Cdtugno ».

« Il sottoscritto chieda d'interrogafe il miñistro dell'interno per
sapere se intenda reprimere 11 bi•igliñiaggó nel circondario di Vi-
terlo.

« Leali ».
« Il sottoscritto chiede d'inbrfogare il ministro della guerra per

conoscere per qua'i ragioni 11òn 4110iä fínó i•a þresentato un disegno
di leggo intesb= a miglibrare le cundittòài dei i•agiotiieri d'artiglie-
ria; nientì•e la uneessita di tale mtglidtdifient'o è da tempo ricono-
soiuto e ríštilta andhà atitt'Ittata i'n dtti gáilámentari.

« Di Baluzzo ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare if niinistro delle posto e dei

telegrafi pèl;- conosegre se intendo, á meno, eliminarë l'iniqua con-

dizione derivante dall'art. 15 del vigente regolamento organico per
la quale 188 uffleinli d'orditío liromossi. ad ufËciali- amministrativi,
in seguito a concorpo,.percepisóono uno sfípendio iriferiore a queÌlo
del idro collqghi b'ohdittti,

« Pasqvaliito.Vassalló ».

« Il sottoberitto chidda d'Iritettogaro, il niihi'stto di g(Anis é giu--
stizia per conoseere i niotivi clie 16 indiYebno a ittårliste l'ëàecti-
zione dei provvedimenti concordati da tutte le autorità interèššätó
nor la sist'eiriazione del locali del tribunale di Genoya.

e Piâm$ertì ».

« fi sófloëëritto e3tede_ digtegogittp il' mirtistro dell'agricoltura,
industria e comihirci dr sap6rè 'ab aglÍ a iÑ31iiie^no ifuaÏËÍie vaga
notizia dell'adtività di una c'erta Count1Ín15tid d'i'ààliiesta sulÍe con-
dizioni déi minatori dardí, lena dal Îlarldárîlío fiel.gugriö Ï00ð
per assolvere un cómpito che il Governo deÌ töi¶o giustainerito di-
chiarava « urgëhtä ».

« Cabrini ».
4 I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri dei lavor.i.pub-

blici o della guerra per conoscere il ldro pensiero sulla postruzione
della ferrovia Civitavecchia-Orte, in confronto dei vari-progetti·esi-
sþenti, 6 di cui si ð occiipato il Coñšiglio superiore dei lavori pub-
blici.

« Canevari, Faustini ».
4 11 sottoscritto chied, d'interrogare 11 ministro dell'interno sulla

geåve agitazione sorta in Arce a causa dell'arbittal'fo amhoffro della
tariÏTA düzlaria opefato in disykegio ifolii legge deÌ 1908.

« Aforghfî ».
el editóseritti chiedotto- d'int'irtogäre n'1Ainistro degl1 skaYi os1tefi,

per sapero se non creda doveroso occuparsi in via diplomatica dei
molti itallahi etáigrati nella _Repubblica Argentina che si trovano
esposti alle vées&zioríi, ágli Arbitit e alÏe espulsioni a cui si a an-

dona col la polisia ,ñel présente, periodo di crisi pålftica reazio-
naria. -

eMbrgirig Èiásblà<i y.
« I soffdsafitti' chiedono d'in errogare i ministri dei lavori pub-

blici à dell'Rþidoltlisi, ilidustria' o'cothmercib, per 666dscete i mo-
tivi pal'quili rifia"fiitofid anèb¾ aþþagais 16 giuste do'mkåde dei

noticuffófiITgfri, i ghalf;ýer"fd fronte ank condot4elfts étr3aiëra,
da paredehf irifif i•délafiaSö - fi'ä l'aßr'o -' che'la"þú¾à¾ dettYUno
flori da VänlitifTglii Vellità filai¾th di'qualbhe ok. '

« Nuvoloni, Marsa¿lia, Agnesi ».

4 Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro deHe finanze, per
sapore se intenda mantenere gli impegni assuntir dal sua pfededes-
Jigeg r igggpylagemilpaga-g Pigniziy39.OhüŒ¾ 1908•909
con la classe degli impiegati delle imposte, circa' la rettiftea alla
tabella annessa alla legge èullo stato giuridido od economica degli
impiegati civili del Regno.

« Castellino ».

« 11 sottoscritto chíede d'interrogare il ministro dei lavori pub.
blici, per sapere qu3nto vi è di vero sulle notizie diffuso

. circa la
lentezza con la quale procedono i lavori dell'acquedotto del Sole e
quali provvedimenti intenda adottare per calmare le legittimo ap,
prensioni delle popolazioni pugliesi.

< Caštellìao ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare ilmínistro di agnicöltura, Ìn-

dustria e commercio per sapete se, dato il crescinte iluniëro d gli
,
stalloni erariali che si ässegnano al deposito cavallístalloni di Salita.
Maria Capua Vetere in applicazione dall'ultima legge ippica, of in-
dufficienza di detti locali, non sia il caso dell'impignto di und sezione
di detto d posito a Foggia per poter così rispondere ai legíttimi
bisogni dell'imþottŒnté plaga del versante mèridionale adriatíco.

« castollinò ».

« I sottoforitti chiedono d'interrogare il ministro dei lafori pub-
blici per conoscere se egli intenda dopo il voto ultimo del bonsiglia
superiore dei lavori pubblici, _procedere definitivamenf.e allt scélta,
délf'uno o dell'alito dei þrogetti presentati per la costruzioni della
ferrovia Civitavhechia-Ortc.

« CaÏ188e, Caetadi s.
« Il dottodekitto chiede d'interrogare 11 inintsúo dii lavori pith-

blW eil€a il dikhètro fertovítrio terikonto 11 sel gennaio suÚ* linea
Poggia-Bari,

i Cipflani-Makinelli 4.
< Il sottoscritto chiedo d' interrogare it ministro dei látori pub-

blici per conoscere le ragioni per cui non anógra 'si da esenú2Ýonó
ai lavori per la bonifica delle paladi di Barletfá, dectetati di ufgenza
con R. decreto del 24 dicembre 1908 - Der 889 JaYor(f Egli operai
disoccupati - ed appaltati sin dal inuife delle soorío"andó 1900.

fBologhešn i.
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il arüristfd del litoff puba

blici sulla frequenza inipressionante dôgli,sedatri'Terró¾iati dá qüal-
che tempo a questa parte.

« Ricirard ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro- dei Júori imb-

blici sulla necessità d' immediati provvedimeuti per l'VIII trotico
delld stršda di serie n. 54, che mette in comunicazione la provincia
di Alassina con la provincia di Catania,-ultimato du tempo, p che
non liub ossere aperto al transito perchò deve costruirsi ancorain
ponticello di otto metri di luce nel torrente Trotti. .

« CutrufelÏì ».
< Il gottäseritto chiede d'inten ogare il ministro dell' interno per

sapere se nua creda opportuno istituire una stazione di RR.ca abi-
niert riel c0imaie di Calvizzano, circondario di Casoria, estendeado
la serveglianzi anohe al prossimo comune di Qualiano, in vist*Áelle
poco soddisfacenti condizionî della -sicurezza pubblica Ín quellacontrade.

E AO'co Ïtocco ».
« Il sottoscritto chidde d'interrogare il tirknistEO Aegli a(fari esbri

per sapere' se e quali próWedimenti il Govel'do ikiftn'o abbia présö
per tutelare gl'interessi delle famiglie colpite dal disastro colgorodella miniera di Cherry, specialniellte dopo le rivelazioni fatte dal
Giornal« italiano di New Yor1t,

« Gallini »,
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il presitteatð daF Cubsigliodei ministri e il ministro di agricoltura, industria e corantercio,per

sapere se non credano utile di sollecitare la conclusione. dei Ittvoridella Commissione d'inchiesta sulle condizioni dei co:ntadini nel Mez-
zo¿lorno, e frattanto di provocare la presentazione al Pa'rlalaen.to,di quelle relazioni che già furono approvate dalle rispettiyè' BDtto-
giunte sunza attendere le alt:

< Scolcianui-Cappoja ».
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« 11 sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro degli affaci, esteri
per sapero se non creda conveniento provvedere alla maggioro pro-
tezione delle nostre emigrate dopo il loro arrivo agli Stati Uniti.

« Richard ».

4 Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapero se, date lo ristrettezz>flnanziario dello provincie e dei
comuni,.non creda opportuno concodero a tali enti la tarifra minima
per i trasporti ghiaia sullo linee dello Stato; quella cioè adottata
per gli appaltatori di costruzioni forroviarie; e ciò allo scopo di
metterli in condizioni di migliorare la viabilità senza grave spesa,

e Buccelli ».
c I sottoscritti,chiedono d'interrogaro il ministro dei lavori pub-

blici per sapero quali sono le- cause che impediscona l'apertura al
pubblion -servizio della. nuova stazione merci- di Sezzò (linea. Acqui-
Alòšsandria) ultimata da oltre otto mesi.

« Buccolli, Medici ».
4 Il sottbšerittd' chiede d'interrogaro il ministro dei lavori. pub-

bllei sullé cause del disaitro ferroviario avvenuto 11 6 gennaio sulla
11nom di Ÿoggik.

« Pansini s.
« II adttòllorfite elriodo d'interrogara il ministro di agriboltura, ins

d.uhtria' o' commerolo per conoscere quali ragiant inducano 11 Mini-
storo a trascurare l'infezione fillosserica scoperta a Brondella cito,
sebbego· d~onunziath dat competenti uilici, à lasciata sussistere con
grave fuitàcólktiltminrecia della zona vit1fers saluzzeso.

ODi- Saluzzo a

«• 17 s'ottoscritik chiedo d'interrogare il ministro db1 lavo11 pub-
tilfbl rier'sspàto se, Irell'applicazione dello leggi per Is costruzione
dollò•àti•ada di allacciamento ai Comuni isdlati; del 1906 e det 1909,
intenda unitbrmarsi agli stessi critett già espressi dal' rhinistro ono-

roVoltiBbrtdflai·'alur Ø*¢rrtira, teneidb nio&irr speciale considerazione,
nell'ordÏÑe' at oostruzións, 16 stt'udtralldoc1anti i Colhuni graYemente
danneggfi dai torremoto.

« Colonna di Casurb ».
« 111 sottoitritto chiedé· d'interrogtÑo il ministro dell'Istruzione

pubblica¯per sapore-i nietivf pát qutli, Irralgr do gli sfbrzi dell'auto-
rith Ideale, non siansi dato a tompo disposizioni perché lo scuole
ginnasilili; Ir all o tecnidhe, recentemente istituito sul Vomero,
tretÌiço§11tia- sezione tii Nipóli, potessero fimzionaro regolarmen.te o

- senidliMIòõldidi= rosjiensiona e di soppressione di qlmlcuna di esse.
« Do Tilla ».

st'1P sott.Bieritto' élilède d11rtoi•roga il ikinistra di agrieditura,
indústria o commercio per sapero se, ad onta del provvedimenti
adottattioNproposti, i'lochli_ del deposito cavalli stalloni di Santa
Marikc&¶ñif Vetdá eländ ancorn insufflelenti.

« Enrico Morelli ».
e llisottosertito chiedo d'interrogare i ininistrl dell' interno o del

lavori pubblfei- per sapero se, 11: seguito' alla promnigazione. del're-
golanfoäth iiO'Inglio 1909, n. 710, che contiene contro gli automobi-
list1•ãiiptÑikio'ni'rigotose gvossatorie, non ritengano equo edtop-
pot•tanð di-rTehiamnže i· prefótti' del Regno ad una maggiore vigi-
lanwriel'fàro observare; anche ai conducenti di altri veieoli, le
dispdéizióñb coût'ermte nel titolo 11 del regolamento 8 gennaio 19h5,
n. 24, lo quali venendo costantemento trasgredite, sono causa dl

fkequentis iärortatiti, sen2a cho le competenti autorità si siano mal

ettrato d1•proWedero.
« Negri de' Salvi e.

k. Il bottbscritto elifodo d'iriterrogare il ministro dell'interno per

akpare- sd a con quali ptbvvedimenti intenda sistemare la condizione
dagli uluci- dei commissarlatí distrottuali del Veneto - nelle località
nelle quali:fdt%no conservati i titolari e specialmente nei capoluo-
ghi di confine - dove por mancanza di personale e dei nocessari as-
segni di inussi, i rëlativi servizi non possono corrispondere agli in-
tunti veŸ culifdfono' costituiti ed agli interessi delle popolazioni.

< Loero ».

¿ Il sdttoscrittð chlode' d'interrogare il ministro delle finanze po'r •

fapora det intendh modificare irr qualtho modo le eccessive disposi-

zioni della legge doganale circa la dotenzione e cirbolaziònè di to.
luno merci nella zona di Tigilanza al confine.

< Loero ».
« 11 soitoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-Lhci sul modo con cui s'intende di provvedere all'orario ostivo della

linea Torino-Aosta.

« Rattono i.
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministrd dei lavori pub-blici per sapero quali provvedimenti intenda prendere per far ces-

saro lo stato di inferiorità della linea Roma-Torino-Parigi.
« Richard v.

• Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 niinistto dei lavori pub-blici per sapere quale attendibilità þossa dvero la notizia dL ans
prossima conferonza in Roma fra i rappt'esentanti dei Governb ita-
liano o francese circa le comunicazioni. ferroviario fra i due paesi,
ed in caso siformativo se tale conferenza avrà carattere politico
oppuro esclusivamente economico-ferrovlario.

< Möntù ».
- e Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari estert
e quello degli interni intorno al comunicato che. la stampa ha- di-
chiarato apera, governativa, o nel quale l'atteggiamento e la con-
dotta degli operat italiani nella Svitzel-a, é specialmente nel Can-
tone di Zurigo, vengono dichiarati pericolosi o censurabili.

« Cabrint m.,
. « Il sottoscritto chiede d'interrdgare il ministro degli affari estati
per sapere perchè non si sta ancora afildato il consolato di Saam
brueken a un console di carriera;-venendo così meno alla esplioita
assicurazione data alla Camera dal minisfžo dägli esteri nel glu.
gno 1909.

« Cabrini v.
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esturi

per conoscere i propositi in merito a iniziative di provveditori .di
mano d'opera italiana alle fazend<e; del Brasile por l'abrogazitste
o la mitigazione delle misure adottate dal Governo itáliano nel
riguardi della nostra emigrazione per quello Stato.
. : « Cabrini ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare iLministro dell'interna o 11ministro di grazia e giustizia per sapere se e quali innatazioniintendano introdurre n ll'attuale sistema pemtenziario, spoeíalmente
per la segregazione cellulare, che rappresenta un avanzo. dl jinot-viltà, assai più odioso della abolita pena di morte.

« De Nicola ».
« Il sottosyntto chiede d'interrogare il ministro dell'interno 'sullo

c:rast« 1101' 10 quali, dopo di aver disjlosta la riðostituzione del di-sciolto Consiglio comunale di Cautãno, ha permésso la proroga dellablezioni indetts pel 23 gennaio 1910.

4 dosentini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e ûelle

ilhanze sulla necessità morale di abohre le tombole, visti artehe
abusi verillbatisi riell'ultima cosid:tetta nazionale.

« Romussi ».
« Il sottosci'itto chiede d'interrogare il utinistro dei lavori path -blici per sapere se, approvato dal Consiglio superiore il piano di

allacoismento della stazione centralo di Napoli con quella che do-
vra sorgere ati ooeidente della città per la direttissiina, sia venuto
finalmente ik mo°mento di appaltare questa parte importantissimli,
dell'opera, allo scopo di apprestare i mezzi assolutamente necessari
allo svolgimento della vita industriale napoletana ed al naturale
funzionamento del porto di Napoli.

« Salvia ».

* I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori puba
blici sulla riconosoiuta necessith che nell'interesse dell'Amministras
zione o del pubblico sia meglio sistemato, nelle nuove concessioni,il servizio del trasporto dei bagagli nelle stazioni di Genova.

« Canepa, Macaggi, D'Oria, Pietro
Chiesa, Negrotto ».

« Il sottoscritto óhiede d'interrogaro i ministri dell'intorno e di
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grazia e giustizia sui motivi cho determinarono 11 ritiro di inagi-
strati dall'istruttoria nel procedimento contro i padri- Goncettini di
Can*ú.

< Romussi ».
« I sottoscritti chiedono, d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per sapere se gli consti chã siansi iniziati procedimenti di-
soiplinari contro alcuni maestri rei di avere presieduti comizi pro
scuola laica e per conoscere come intenda provvedere per tutelare
la liberta di pensiero degli insegnanti.

« Comandini, Rampoldi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei

telegrafi per sapere come si intenda - alla vigilia della grande Espo-
sizione dell'industria e del lavoro - provvedere ed ovviare alla de-
ficienza di linee nella rete telefonica urbana di Torino ; deficienza
per cui non vengono accettate fin d'ora domando di collegamento
per parte di nuovi abbonati.

« Montù ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri di grazia e glu-
stizia e dell'interno circa i metodi seguiti dall'autorità giudiziaria e
da quella di pubblica sicurezza in relazione alla denuncia ed all'ar-
reste dei concettini di Cantù.

« Padulli ».
« ll sottoscritto chiede d'interrogare il- ministro di grazia e

giustizia per sapere se e come intenda provvedere affinché le

preture ed il tribunale di Alessandria sieno posti in grado - con
aumento del personale giudicante e di cancelleria e con adatta-
mento dei locali - di funzionare regolarmente, e gli avvocati o
procuratori, non siano, costretti - come sono stati ora - ad aste-
Aersi dallo intervenire alle udienze.

« Zerboglio ».

4 11 sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri ed il ministro di agricoltura, industria e commercio,
sui provvedimenti presi dal Governo per garahtire gli assicurati
italiani presso la British Natural Premium Life Association.

« Fiamberti ».
« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blial per sapere se non creda giusto ed opportuno di stanziare nel

proprio bilancio I&aomme preventivato e necessarie per eseguire,
al più L presto possibile, i' lavorf di allacciamento fra la stazíone
ferroviaris ed il poito di BaMetta pei qtialí Turono già ordittati ed
eseguiti i relativi progetti tecnici dall'Amministrazione generale
delle ferrovie dello Stato.

« Bolognese ».

e 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltgra, in-
dustria e comthercio sulla ricostitpzione dell'Amministrazione del-
TIstituto agrario Valsavoja sanza aver provveduto alla riforma dello
tatuto della scuola.

< Pasquale Libertini »,
a II, sottoscritto chipde d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere se creda p,rovvedere agli stanziamenti necessari per
l'escavazione straordinaria dei porti, fissati da apposita Commis-

stone, ed ip ispecia a quello della 135 mila lire fissate per il porto
di Trani.

« Malcangi ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere come creda provvedere per il prossimo marzo alla
escavazione ordinaria del porto di Trani.

4 Malcangi ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavori pub-

blief per sapere la ragione, per la quale, mentre si è continuato
dopo il biennio a collocare come sorveglianti i concorrenti del
1904, si rifiuta l'ammissione in servizio di sorveglianti agli appro-
Vati del 1907.

< Malcangi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavori pub-

blici, per sapere se, in adempimento delle fatto promesse, avrå at-

tuazione col 1° luglio 1910 la terza coppia di trent sulla rete for-
roviaria sarda.

« Abozzi ».
< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, per conoscere se, in omaggio all'equita, non trovi oppor-
tuno di abbonare la ritenuta di ricchezza mobile ai maestri elemen-
tari, residenti nei Comuni compresi nell'elenco dei danneggiati dal
terremoto del 28 dicembre 19'J8, così come s'é abbonata per otto
bimestri la fondiaria ai contribuenti e concessa l'indennith di resi-
denza disagiata agli inipiegati dello Stato.

« Antonio Casolini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia o gin-

stizia, per sapere se non creda equo ed umano concedere nei Co-
muni danneggiati dal terremoto l'indennitå per la disagiata resi-
denza, come agli altri impiegati dello Stätö, aliofié 411 â¾i'aÌigià
diziari.

« Nunziante ».
< Il sottoocritto chiede d'interrogare il ministre dei lavori. pub-

blici, per sapere con quali criteri la Direzione generale delle fer-
rovie dello Stato, ha creduto di bandire un nuovo concorso per 80
posti di aiutanti-applicati pel compartimento di Napoli, dopo di aver
tenuto per ben due anni con l'animo sospeso i giovani dichiarati
idonei nel preced,ente concorso.

« Buonanna ».
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro di agricoltura,

industria e commercio per sapere se nella sua veste di tutore e
promotore dell'industria nazionale approva i criteri finora adottati
per le forniture di macchinario e specialmente di macchine utensili
per conto dello Stato e se non reputi doveroso ed indispensabile
provvedere afûnchè le Amministrazioni competenti debbano inveco
seguire per tali acquisti dei criteri e dei metodi onde con la migliortutely del pubblico erario sia salvaguardata l'industria italiana.

< Monti ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-blici sul ripristino del secondo treno fra NApoli, o la Sicilia o delle

vetture che facevano servizio diretto rispettivamente da Palermo oCatania a Itoma o viceversa.
« Gesualdo Libertini. ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei- Javori pub-blici, per sapere se la causa del disastro ferroviario avvenuto la
sera del 26 gennaio 1910 fra Carovilli e Vastogirardi non debba
principalmente attribuirsi all'uso di cattivo materiale sulla Sulmona,
Isernia.

« Tommaso Mosca ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e gin.stizia sulle.ragioni per cui, a favore dei funzionari dipendenti dal

suo dicastero a Messina, non sono stati emessi ancora i mandati di
pagamento dell'indennità di missiono dal 1° luglio ad oggi,

« Faranda ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare iI ministro dell'istruzione

pubblica, per sapere quali disposizioni.di regola-costante abbiaadottato per impedire che le pitture custodito nelle gallerie dello
Stato siano manomesse a qualunque fine dai funzionari incaricati
soltanto di conservarle.

* Rosadi, Martini ».
« 11 sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dei lavori pub-blici, per sapere: 1° quali siano le vere cause che provocarono il

grave disastro verificatosi nella notte del 26 gennaio ultimo sulla
linea Su1mona-Isernia presso la stazione di Vastogirardi; 2° se a
quando sarà provveduto al definitivo miglioramento dell'importantestazione ferroviaria di Sulmona, ed alla costruzione in quella cittådelle case pei ferrovieri.

« I)e Amicis ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura, .in-dustria e ccmmercio, sulla nomina del vice-direttore della stazione

sperimentale di caselficio di Lodi, in seguito a proposta del diret-
tore, mentre Governo ed enti locali hanno ora iniziato gli studi del-
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lo modincazioni ed apportare all'ordinamento ed al funzionamento
di quelPIstituto, dopo che severe critiche del Consiglio provincialo
di Milano e un voto unanime della Camera di commercio di Lodi
dimostrarðño l'opportunità che si procedesse a rigorose indagini sui
risultati scientifici o pratici di quella stazione sperimentale.

« Bignami ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro delle posto o dei

telegrafici in ordine alla facoltà dello Stato di ricevere nello proprie
casse le somme che gli enti locali sono disposti ad anticipare, anche
per la líarts spettante allo Stato medesimo, afBne di sollecitare lo
impianto dello reti telefoniche intercomunali, ai sensi della .leggo 9
luglio 1909.

« Scalori, Enrico Ferri ».
< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro di agricoltura,

industriave-commercio, sul ritardo nell'approvare il regolamento
compilato'ilal Consiglio provinciale di Alessandria e trasmesso al
Ministero sin dal 22 settembre 1909, per l'approvazione preventiva
doi tori destinati alle pubbliche stazioni di monta, in base all'ul-
tima legge 5 luglio 1908, n. 392.

« Buccelli ».
« R.sottosoitto chiedo d'interrogare i ministri dell'interno e della

guerra, per sapere se non vogliano provvedere eBa deplorevole de-
floienza di carabinieri nel circondario di Frosingne, che ha deter-,
minato la chiusura di paroochio stazioni con grave danno della,
pubbifen sicurezza.

« Camillo Mancini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica sulla mancanza dell'ispettore scolastico dal circondaMo di
Pallanza.

c' Beltrami ».
: 11 sottoscritto chiede d'interrogare il míríisko' delÏajuerra per

conosqara.sg ed in qualo misura abbia deciso di adottare provvedi-
menti che siano in armonia con =quelli già reclamati in Úafltimento
o proposti in forras concreta dalla Conimiheione d'itichiesta per la
guerra intorno gl, riordinamento del Corpo. o del' servizio veterina-
rio militare

,« Castellino ».
Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grkkia e giu-

stizia sulle risultanze del processo d6i Conedttini di Cantù o sui
pyovvodimenti -che intenda di prendere bei riguardi di quel sosti-
tuto procuratore del Re di Como, che la stampa clericalo designa
quale « mascalzono, togato > che si presto a fare - nel processo
stesgo - .gl'interossi dello sette anticlericali anzichð quelli della giu-
stizia...

« Podrecca ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 presidente del Consiglio

dei ministri sui fatti accaduti in Milano a stregio del sindaco di
1þinano, d\ qyella (stessa civile città.

« Pietravalle »,

.«II,sottoscritto chiede d'interrogare il ministro 'di agricoltura,
ipdustria o commercio per sapere perchô non furono distrutti i cen-
tri Allosserici di Montabone, di Alice Beleollo del' circondario di
Acqui i, cui rispettivi Comuni vonnero invece troppo afftettatamente
dichiarati zona abbandonata, col pericolo di infettare tutta la im-
portanto zona vinicola dell'Acquese e del Nicese, essendo i predetti
eputri lasciati ora incustoditi.

« Buccelli ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici por sapere quali sono lo ragioni che hanno indotto l'Ammini-
strazione ferroviaria a negare alla presidenza del Sky-Club di To-
rino 14. chiesta riduzione ferroviaria nell'occasione delle grandi gare
di sky a Bardonecchia.

« Richard ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro 4pgli affari esteri
per sapere se non creda necessario dare al console di Chambéry
istruzioni precise intorno ai certificati da rilasciare ai cittadini
elettori che ritornano in patria per esercitaro 11 loro diritto.

« Rondani ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli aXari estori
por sapere se approvi il contegno tenuto dal cav. Riacalla Naganz,
interprete presso il nostro consolato di Alessandrja d'Egitto, in una

. cent,coversig.pgg pop);g þ gggding4tal¡pnoglfrpg(>ß.genov
« Rondani ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle posto e dei
telegi·afl por sapero so non creda più conveniente che il agryisio
postale della industro vallata del Pqnzone sino a Crocomosso faccia
capo alla nuova,stazione di Pianceri-Mosso,

e Rondani y,
« Il sottoscritto, convinto che il ministro degli affari esteri con-

tinuera, riguardo al Mediterraneo orientale, quella politica che co-
stituisce una delle pagine pid nobili della diplomazia italiana, chiede
d'interrogarlo per conoscere se la Turchia prosegua a preparare
soldati e navi coritro la integrità della Grecia e la indipendenza, di
Candia.

« Roberto Galli ->.
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il Presidente del Consiglio

sugli incidenti occorsi nol castello Storzesco di afilano duranto lo
operazioni relative al sequestro della « Niobide ».

« Albasini-Scrosati ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'intorno por

sapero se creda opportuno - di fronte alle condizioni specialissimo
determinato in anolti Comuni dal continuo aumento della popola-
zione - di provvedere a modificare lo normo concernenti le distanzo'
che debbono intercedere fra l'abitato ed i cimiteri.

< Degli Occhi ».
< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli atrari estc ri,

sulla catastrofe mineraria nel Colorado per sapero se vi siano, tra
lo vittime, italiani o, in caso affermativo, quali disposizioni siano
dato dal Governo italiano per i più urgenti bisogni.

- « Cabrini ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dei lavori 3mb-

blyai o degli affari osteri por conoscere il loro avviso sulla nocessità
di spiegaro un'azione enorgica,e sollecita a favoro del traforo dello
Spluga, concordemente invocato, per gli interessi della nazione da
autorevoli consessi amministrativi e commerciali.

« Cermenati ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per apprendere se intenda provvedere secondo le esigenze. del
servizio al miglioramenso dello insufficientissimo stazioniferroviarie
di Iteggio Emilia e Rubiera.

« Cottafavi »..
* Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici hull'abuso commesso in danno dei macchinisti e fuochisti fer-
roviari del compartimento di Napoli, o specialmente di quelli del
gruppo 730, a cui, con gravo danno personale e con pericolo pub-
blico, si impongono turni di sarvizio di 17 ore.

« Ciccotti ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dello finanzo por

sapere se creda sia giusta l'interpretazione data dalla burocrazia
del suo Ministero alla legge 30 dicembre 10')U, n. 794, por quanto
riguarda la tassazione di circolazione delle automobili e so non creda
giusto modificarla secondo lo spirito dolla legge votata alla Camera,
annullando la circolare 4 gennaio 1910, n. 50038.

« Leali ».
« II sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'intorno per

sapere quali provvedinienti vorrà adottare onde le condizioni dei
medici stranieri, che intendono esercitare in Italia, siano equipara*e
a quello imposto ai medici italiani all'ostero,

« Ciocchi ».
< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per conoscere quale provvedimento sia stato preso riguardo
al professoro Zana, già preside del Regio liceo di Porto Maurizio
dopo il processo di diffamazione, finito con l'assoluzione dal profes-
sore Passini.

« Marri ».
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e 11 sott'oscrittà óhieilà d'ihterrogare'll ministrò dolla istruzione nella prossima rinitovatione i canoni per l'u§o delle aoqua iemali
>übblim peí• cofíbscero cón quali cí'iteri sia stato provveduto alla del canale Mazza.
elcostruzlõho 'della II. notiola noriilaló n1ainhilo di hÏessina o 80

. , , .,« Qccia za ».
ereda convenigntWIchecañifffget•6-03Rãs goft3ÎR SiÑ% tú ihigninf' I "k 11%öttdsdritto chiese d'întori·ogare 11 iiiiiiistro, llell'istruzione
proprio 11 signor professoro Luigi Natoli. pubblica sull'urgenza di aaro un definitivo, più decoroso e sicuro

« AIurti ». assetto agli affreschi di Bernardino Luini, proveniengdalla-Pelacca,
« Il sottosoritto 'ohteile d'Interi•oghro 11 ministro dí grazia e giu- chè hanno tilitora nella, Pinacoteca di Brera un collocamentp af-

stitia pár op'ere mome-inté'rtdà %uielare 11 décono'abi mágistrati del fatto provvisoríó, þericologo alla loro conservazione.
tribunale di Como, che richiesero e pronuticiárotio il prosciogli-
mento dei Conbettini di Cantà e che}per la giustizia resa a degli
inflocenti sonó fatti oggetto pubblibdmkuto li volgari inbinunziofii.

« Corttaggia ».

< Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro delle finanze
circa i criteri e'oi (¡Mali si procede a:d una revisionc p.aržiale della

intposta fabbricati in 31ilano.
< Cornaggia ».

< Il sdttoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se e quando încomíndieranno i lavori di sistema-
ziòrfe della stazione di Borgomanero e per conoscere se i lavori
stessi saranno quali l'importania del traffico e del inovimento viag-
giatort i·ichiedono ninuchó cessi uno stato di cose ormai intolle-
rabile.

'« Leonardi ».
& Il söttoscritto chiede d'interrogare i miniÀri delle finanze e del

tesoro per sapere se intendano provvedere con sollecitudine al
riordinamento dell'Amminiistrazione del catahto e degli ufucitecnici
di finanza, in modo di ottenere maggiore ofRcacia nei servizi; mi-
glibramento economico e perequatore per i funzionari di tutte le

clássi; eliminazione degli attuali dissidi e contrasti fra le due ca-
tegorie del personale tecnico.

« liiolina ».

« ll sottoseritto chiede d'mterrogare i ministri dell'interno e del

tesoro, per sapere so credano, nel Ene di facilitare le costruzioni di
condutturo d'acqua potabile, nel 061Alini dànneggia%i dal terremoto
del 28 dicembre 1908 di preseatãre tin proir€tto ill legg che cou-

setita aî medesinii di garantire f ýrestiti, dli 16onti•arri; 'a norina
della legge sulle Calabrio, sui proventi el däzio honiumo, quando
essi non possano garantirli con la sovra imposta, di cui mancano.

« Il sottóscritto chiede dTnterrógare il mínistro dell' istruzione
pubblica, per sapero se intenda di fafo ùt1'espèrlitiente deÍÌ'avoca-
zione della scuola elementare allo Stato, nei Comiini dichiaratidau-
neggiati dál terremoto del 28 dicembre 1938.

« Seaglione ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogóre -il niinistió fii grazia e gift-
stitia, þer saliere so intetida provvedere alle sedi vacanti in vari
mandamenti del circondario di Gei'ace con la namins dei relativi
magistrati, o sul cattito uso invalso di distrarre dalle' bedi vicino'ri
i pretori per amministrare giustizia anche nelle medi vacanti, pro-
ducendo ritardo grave ilogli 'affaii giudizÎari.

« Seaglione ».

< 11 sottoscritto chiede d'inter ogi'e il ministro dell'interno sul-

l'opportunità dëll'intetWauto del Governo iter evitare che il Comi-
tato per i fosteggiaiilefiti déÍ 1911, 'a;Ïlo scollo Ài eseguire alcune

parti del proprio prdgramma, provveda ai fondi neðesgari ricorrando
all'elemdsina di altre nazioni.

« Colonna di Cesarò ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro di agricoltura,
industria o commercio per sapere se non creda necessario solleci-
tare quelle riforme che, insieme a inaggiori fóiidì, potranno met-
tere la stazione sperimentale di caseilicio di Lodi in, grddO di COT-
rispondere pienamente all'importaviia dd11a funziona e all'interesse
della zona agricola in mezzo alla qitále adve eslilichre la sua atti-
Vità.

« Caccialanza ».

e Il sottoscritto chiede d'mterrogare 11 ministro delle finanze sulle

< Eugenio Chiesa ».

< 11 sottoseritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se o quando si darà principio ai lavori della sta-.
zione di Modica.

« Rizzone ».
< Il sottoscritto chiede ,d'µiterrogare i miuistri , dei lavori epub-

lítici jier conoscero quaildo il porto di Pozzallo sarå «elevato di
classe.

< Rizzone ».
« I sottoscritti cluedono d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, per sapere se e como intenda provvedere per una più
corretta e regolare applicazione dello leggi dell'aprile 1886 e del In-
glìo ¾904, þer tuanto riflette il concorso dello Stato a favore dei
CoW1uni por gli stipendi ai maestri, allo scopo di evitare l'aumen-
thysi $1 ânnualità arretrate che, contrastando con le leggi'soyra-dètte, mettono i Comuni nella necessità di rinnovare le domande

x

per ottenero il pagamento dei loro crediti, creando agli stessi, o
più specialmente ai Comuni rurali, una condi2ione di ingiustifiàafo
disagio.

« Indri, Chiaradia, Teso ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-blici, per sapere so intenda, por dare un decente servizio ferrotin-

rio alla provincia di Cosenza, accogliere i vóti solenneinanto• for-
mulati dalle locali rappresentanzo ed ufficialmente comunicati al
Ministero ed alla direzione generale delle ferrovie-dello Stato, e se
creda di dovere provvedere a che cessi il gravo dissei'vizio ára-
viario in tutta la regione calabrese.

« Turco ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ininistri d'agricóliura, in-

dtistria e cominercio e del tesoro per sapere quali provvedintenti.intendano prendere a favore del personale enotõehiäo all'interno e
all'estero delle cantino sperimoniali e dei RR. iivai che insano at-thridé da lunghi anni quel miglioramento gia cáncesso ad alt a classiË1 impie rati dello Stato, mentre 11 relativo oiganico preparato datenko dill'Amministrazione dell'agricoltura, as; etta clie Tenga pre-
senta.to dal ministro competente alla Camera, per la sua approva-
zione.

« Bucesili 2.
« fl sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica -per conosecre i motivi che, non ostanto le sollecitazioni
già fatte o 10 promessa date, ancora ritatdano la pubblicázione iri-
tägrale degli scritti di Leonardo da Vinci, decretata 'dal bajiö dàÙo
Stato fino dal 1902, imposta dalla dignità della patria, attesa vi#a-

,
mente da tutti gli intellettuali del mondo civile, che in Lèonai¾o
acclamano il genio universale e la gloria d'Italia.

« Cermenati ->.
« Il mottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-stizia, per conoscere se intenda accogliere, con nuova disposizione

legislptiva-i~voti-espressignel memoraaldtem presentato il to a'gä-stò 1008, e petizione 6 novembre 1909, dai ragionieri provetti, chetrovansi nello condizioni,indicate nell'art. 5 della legge 15 luglio1900. E ció per quanto riflette la loro iscrizione nell'albo þressó idiversi collegi giudiziari.
« Angiulli ».

,

« 11 ,sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei- lavori pub-.blici sullo stato di assoluta deficienza nel quale son tenute le sta-
hi secondai'ie, specialmente nel Mezzogiorno ed in Sicilia, come

.81 e doŸuto rilevare in occasione dell'ultuuo deragliamento avvanùtola Paola,
ragioni por le quali ha disposto che fossero fortemente aumentati

< Gesualdo Libertini ».
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< 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministii dello finanze e di
agricoltura, industria e commercio per conoscero se, allo scopo di
-tut4lgte.00uauronte, di fronte alla concorrenza straniora,1'industria
dei,sglLdi,.barlo, la quale si connette a lavori minerari, che costi-
tuiscolio ungnotevole e talora unico vantaggio economico o sociale per
.alcuno regioni alpestri, non credano di dover modificaro il tratta-
monto doganale della barite caustica.

« Cermenati ».
« Il sottosoritto chiodo d'interrogaco il ministro dell'istruzione

pubblica por conoscore il suo pensiero intorno all'attentata validità
.
dei: tit01 li 'laurea conferiti con legittima o reputata autorità dal-
Pistittite-di studi superiorì di Firenze.

« Rosadi ».
« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare i ministri delle ,fina,nze o del-

r!'Agrigonura,7industria"o commercio por sapero quali provvedimenti
intelidarlidi(pmndofé per difendere o tutálare gliinterosifdei no-
stri agricoltori, commercianti ed oporai in Francia di fronte ai nuovi

pron:odlinenti-legislativi.
- «-Richard ».

« Il gottoscrlita chiode d'interrogare il ministro degli esteri per
.conoscoro .la condizioni delle nostre scuolo -nella Tunisiar

« Rienzi ».
9 I pohtascritti, chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici par conosoord lo ragioni cho liiducono il Consiglio d'ammini-
strazione delle ,ferrovia a non dare corso ai progetti dello caso per
,i ferrovieri gilt approvati dàgli altri enti chiamati a pronunziarsi in
baso alla legge 18 luglio 1907.

« P. Chiesa, Canopa v.

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare 11 ministro dell'mterno, por
sapore so mantieno la promessa fatta dal-suo predecessore relati-

Ygngglejilla, ricostituzione della delegazione di pubblica 6iCUPOZZR

pel cpulunedi Grazzanise, allo scopo di assicurare 'iL rispetto della
.proprigt;\.priyato..gotMazzoni di Capua. -

x Buonanno ».

, y Il pç¾Qgeritto, alliede d'interrogaro il 1pinistro della pubblica
oistruzione, per sapero,so intenda attuaral'invocata'corrispondonza
dipojo, o di stipendio ffe gli impiegati dell'Ainministi•azione ceu-
galg o quolli delle Umversità del Regno, provvedendo ad eliminare
le strage, inghtsto anomalie che presenta la carriera della,segre-
terie universitario, gggeio mantenendo laureati com 1ò stipepdio 1&
Tisorig di:L. Ilf).50 al mese.

< Buonanno ».
*

«ŸIsot).Osomitti chiedono d'interrogare il mipistro dell'in'terno; per
geye. se.intext&gon s'ollecitudine provvedatu~al miglioramento
economico o morale dei segretari comunali o degl'impiegati addetti
agli enti locali.

« Oiacie.to.:Gallina, Dpgli O i >.

'« 11 sotto;çl'MO 41460 d'interpellare 11 minisgio de'lfinterno sul-

l'o (piëÑf4t·ne11o Iprovincia di golise 4al Brafqtto , Coyain-Fon-
kana,_ attopig)ggte de.stigato alla prefe‡tiira di cosenn.

.
« Diettavalle >.

« il sottoscritto chiedo d'in‡erpeligro i minisgi della guerra, della

marina Ar delfAgcipolturg,. industria o edgmercio ÿpr apprendere se

3Å no,,präyVedece a l'inscrizione gratuita dai militari di terra
"diangre,cþ4 tà)biéng i necessari requisiti alla Cassa nazionale di

provigensa.
« Cettafavi ».

4'I 80tt0scritti.chiedopo d'intbrpejlare il mipigtpo delle Agg¢e
it'ca.i.skÍ ÏntemÌimenti a riguardo dell'applianzione della legge
sull^e g'rongs.tp gi boggg, gude sogo speqialigente eglpite le navi di

bandieriiaziopale cite esercitano il coalmercio fra un porte e l'el-

tidolÍó¾Åo.
,« Agapaggi, Canepa, D'Orla ».

:Ì sottoscritti chiggppp d'iriterpellgre i Ipigis,tti del igteril9, dei
lavori pubblici, di, gygzig o gipstizia o dello finanze, circa i loro in-

1endliÀonti Íg"ggyd; dell'isq)a gi Caprais rido‡tg igipergbili c9A-
dizioÃi3 molteplici cause - e spo'cialmente per 11 modo 'in cui

funziona quella colonia penale agricola, per la mancanza di ogni
più modesta opera atta a reildere servibilo 11 porto, per la soppro^s-
sione di tutti gli ullici pubblici- (pretura, registro, ttgenzittimþostà)
e pet la sua aggregazione per detti o per ,altri uffici a svariate,
molteplici ed impervië sedi - sl da rendore impossibilò il funzioha-
mento della vita civile.

« Canepa, Samogglap
« Il sottoscritto chiede d' interpellare il ministr6 dei lavori gnb-

blici per sapere como intenda-risolvere le gravi diflicoltà che osta-
colano la regolare prosecuzione dell'Acquedotto pugliese.

< Cotugno ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro di grazia e giu-
stizia por sapere como intenda eliminare la stridente speroquaziorlo
nellavoro dei magistrati, causa di graŸissimi, intollerabili dargii.

« Cotugno ».

« Il sottoscritto chiedo d'interpollare il ministro dell' interno per
conoscero se e como intenda regolare l'usp d,ei commissariati pre-
fettizi nelle Amministrazí,oni coulunali, per impedire che, anzielló
una furiziono specifica o limÏtata di provvedimenti d'ufficio, essi ps-
sumono la rappresentanza del Comune spettante ai suoi orgatti lo-
gali o, in caso di scioglimento, al commissario straordinario con

decreto Reale.
« Meda ».

« 11 sottoscritto citiede d mterpellare il ministro dell'ipterno sul-

l'arbitrio del profetto di Ravenna, comip. Taraptp, per la sospon-
stone illegale eÍl arbÎtraria del pindaco di Ravenna, contro l'equita
e la gi.us.tizia distributiva dei tributi locali in regigle democratico,
contro i principî della libertá e dell'autonomia comunale.

« Mirabelli ».

«, 11 sott,oscritto chiede d'interpellare il ministro degli affari esteri

per sapere:
1° quali pratiche siano state inigiate e svolto nell'intepespe degji

italiani colpit; dalla catastrofe mineraria di cherry, noll¶lippig.;
26 se pgli abbia gotizia, gi, interulimenti manifestati dal Govergp

.degli S‡Ág Ugiti d'Ameries a fgvoro di provvidense legislatiyp agte
o prevenire simili disytri troppo spesso causati - come può A,ff97-
marsi per la miniera di Cherry - dalla irrefregabile arvidigt della

speculazione industriale.
< Cabrini ».

« 11 sottoscritto chiedo d'intergellare i ministri dell'interno, delle
finanze e dell'aggiãoltµg, jggys rÍa e commercio sui provvedimenti
legislativi recþati la1}'ikpgrío,so e grando problema sociale della

grave e proggessivA crisi (lelle gbitazioni nelle grandi e medio cittå
italiane.

« Pietravalle ».

« I sottoscritti cÍliedono d'í erpellare i ministri dell'interno o

dell'agricoltura, indugtria o cogmercio, per sapere se intendano

prendere, in lemþo utile, acòordi onde le ispezioni per rapplica-
ziono della legghulla risicolfura siano compiute - nella prossima
stagione della monda - media,nte personale tecnico, indipendente e

numeroso; app1,icando così alle ispezioni nel lavoro agricolo quei
criteri moder'nt che non devono'inspirare soltanto lo ispezioni nel
lavoro industriale.

« ChŠrini, Montemartini, Marazzani ».
« 11 sottosgitto chiede d'interpellare il nunistro dell'interno sulla

necessità di promuovere, come avviamento alla soluzione del com-

plesso problema sulla beneficenza ed assistenza pubblica, la forma-
zione di convenienti istituti ospitalieri nei Comuni che ne sono

spiovvisti, offrend'o loro aiuti ed agevolazioni per lo meno ugudli a
nualli aha mano discosti per gli edifici scolastici.

« Venzi ».
« 11 sottoscritto chiede d'intergellare il ministro dei lavori pub-

bli i per sapero se, desiderind8 applicare la legge sulle Calabrie,
intenda dividere gli utllei del Genio civile, specialmente nella pro-

vincia di Reggio Calabria, in modo che uno si occupi dei progetti
o dell'esecuzione dei· lavori previsti dalla legge speciale; se intenda
mutare il programma del lavori che dovranno eseguirsi prima degli
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altripcorreggendo gli egrori in cui si è caduti nello stabiliro la pre-
gedenza, e.se creda opportimo, nolofopmlare tale programma, che
siano intesi, per parere, i Consigli provinciali.

« Scaglione ».

« ¡Il pottoscritto phielle. d'interpellare 11 ministro dell' interno per
sapere se, in vista delle aumentate esigenze, del servizio zooigtrico,
intendar con adeguati provvedimenti legislativi rendere obbligatoria
per tutti i -Comuni la condo.tta veterinaria, dêterminandone lo sti-
pendio in misura decorosa; ostendere ai veterinari tutti i diritti
dei medici condotti, eliminando ,nello stesso tempo ogni altro dubbio
sulla costituzionalità del tdsto unico delle leggi sanitarie 1° agosto
19Œ7 o rriettero fino a tutte le incertezze, che la pratica dà luogo
nella classificazione dei vizi redibitori.

« Lembo ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri di grazia e giu-
stizia e di agricoltura, .industria e commercio per conoscere il loro
pensiero cieca l'uso civico in rapporto alla legge penale, special-
me11te per sapere se e come si possa evitaro che siano condannati
per furto quei cittadini che si readono colpevoli di contravvenzione
alla legge ed ai regolamenti forestali nell'esercizio del dritto di uso
civico sui demani comunali.

« De Amicis ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di agricoltura,
iadustria e commercio, per conoscere quali provvedimenti egli in-
tenda adottare perchè il funzionamento della ßexione temporanea,
aggregata all'Istituto «Vittorio Enlanuele III », per la concessione
dei mutui di favore ai danneggiati dal terremoto del 1905, nelle
provincie di Catanzaro o Cosenza, risponda alle finalità della
legge.

« De Seta ».
« La Camera invita il Governo a presentare sollecitamente un

progetto di legge, il quale o in via di interpretazione o di modifi-
ziotie di'quella vigente sulla tassa-di ricchezza mobile dichiari non
essere reddito il-sopraprezzo deHe azioni industriali e bancarie e

quindi non essere soggetto alle tasso di ricchezza mobile, ispiran-
dosi óbsl al giudicato a sezioni riunite della Suprema bassazione
romany def2f'luglie4897, alla prima decisione della Commissione
contrale aniministrativa, alla"relativa circolare ministeriale, quanto
al voto di.tutti i corpi amministrativi comþetenti del Regno nello
interesse della vita commerciale ed industriale italiana.

« Grafagni, Albasini-Scrosati, A-

stengo, Baragiola, Brizzolesi, Ca-
meroni, Campi, Candiani, Canepa,
Carugati, Centurione, Cornaggia,
Crespi Daniele, Crespi Silvio,
Greppi, Meda, Macaggi, Montú,
Olorica, Rebaudengo, Richard,
Taverna, Miari, Scalini, Magni,
Pini, Loero, Incontri, Ciappi, Be-
naglio, ßonomi, Rota Attilio, Ro-
sadi, Pellerano, Teso, Pavia, Gi-
nori-Conti, Dell'Acqua, Raggio,
Cesaroni, Costa-Zenoglio, Negri
de Salvi,Valli Eugenio, Compans,
Cassato ».

ARLOTTA, ministro delle finanze, propone che la moz;one sul so-

praprezzo delle azioni sia svolta il 1° marzo.

(Rimane così stabilito).
P,RESIDji:NTE, prega gli onorevoli deputati, che abbiano presen-

tato interrogazioni o interpellanze delle quali sia col tempo venuta
meno Fopportunità, di autorizzare la presidenza a cancellarle dal-
l'ordine del giorno.
Annuncia che, secondo il concetto del regolamento, per la no-

mina dei due vice presidenti della Camera ogni deputato voterà
per un solo nome.

,

Annuncia pure una proposta di logga dell'on. Gallini.
La seduti termina alle 17.20.

DI.A.RIO ESTERO.

.

Le trattative per il riavvicinamento fra la Russia e
l'Austria sembrano prossime ad un risultato favore-
vole. Secondo un dispaccio del corrispondente da Pie-
troburgo del Times, fra i due Governi vi sarebbe giA
un accordo sulle seguenti basi;

1°.statu quo nei Balcani;
2° appoggio al nuovo regime in Turchia;
3° libero sviluppo degli Stati balcanici.

La Francia e l'Inghilterra, assicura il corrispondente,
sarebbero favorevoli a tali principî di massima, i quali
troverebbero buona accoglienza anche dagli Stati bal-
camci.
La Politische Correspondenz di Vienna, di carattere

ufficioso, non ritiene che le trattative siano già ad un
punto tanto inoltrato e scrive:
Dato il carattere confidenziale dello scambio di vedute iniziato a

tale scopo, che sembra prendere un corso normale e svolgersi in
modo soddisfacente, tutte le informazioni finora pubblicate sui par-
ticolari dell'azione non possono natsuralmente considerarsi auten-
tiche.
Si deve perció tanto più vivamente raccomandare di aspettare

con calma i negosiati diplomatici, inquantoché l'opinione pubblica
sara certamente illuminata in maniera completa da comunicati as-
solutamente autentici, che saranno fatti allorquando questo scambio
di vedute giungerà alla conclusione.

Eguale dichiarazione d'aspettativa giunge da Pie-
troburgo e l'Agenzia telegraßoa pietroburghese ha ieri
pubblicata la seguente nota :

.

I negoziati tendenti a ristabilire relazioni diplomatiche normali
tra l'Austria-Ungheria e la Russia avendo necessariamente carat-
tere confidenziale, nessuna delle informazioni pubblicate dai gior-
nali a questo proposito ha carattere ufficioso di autenticità. 11 te-
nore dei suddetti negoziati non potrå essere' reso pubblico che
quando essi saranno terminati.
L'identicità di queste due note d'organi ufÏlciosi par-tite dalle due capitali dei due Stati interessati è chiara

e dimostra come i due Governi siano già - d'accordo
sulle principali linee del riavvicinamento.
Nei circoli politici, come risulta da tutté le - infor-

mazioni, si desidera che all'accordo si giunga presto
perchè la fine d'ogni tensione nei raþporti austro-russiè una sicura garanzia per il mantenimento della pace
europea.

* *
R conflitto in Austria fra le varie nazionalità, ed inparticoläre fra -tedeschi e czechi per la própria suþre-mazia nellà Boemia, si fa sempre piil vivo, tanto cheil Governo di Vienna ha dovuto nuovamente far so-spendere le sedute della Dieta boema, tanto gli scan-dali avvenutivi sono stati -gravi.
Gli czechi-si mostrano sempre pitt contrari al Mini-stero presieduto dal barone Bienerth. Qttesti~ si eraillúso di poter placare le loro ire contro" la sua per-sona col sollevare in questo momento la questione delrimpasto ministeriale e quindi col far balenare loro lasperanza di una larga distribuzione di portafogli adiritta e a manca; ma il contegno degli czechi, allaDieta di Praga prima e alle recenti conferenze diVienna poi, gli fece svanire tosto ogni illusione. Essifecero comprendere senza molti sottintesi «I cãpo delGoverno che, senza concessioni nazionali, non c'era da

spetare nel loro appoggio alla Camera.
Occupandosi di questi desiderî degli czechi, il corfi-spondente viennese del Pi¢colo, di Triestes scrive
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spesa, soprattutto quello deí hfõri púbblici e illielló della riorga-
nizzazione amministrativa riel þáõëé.
Il servizio dei debiti dell'Uruguay richieda una sposa di 2,221,0-15

storline e cioè quasi il 50 per cento delle entrate.
Tutti gli interessi dovuti sui debiti dell'Uruguay sono stati pun-

tualmente pagati.
Adesso lo Stato ha contratto un nuovo prestito di 1,276,596 ster-

lino per ihr fronto a molti lavori pubblici, fra i quali l'ingrandi-
mento llel porto, le condotture d'acqua o la fognktura- per la cittå
di Montov'ideo, nonchò il complefamento 41 alcune importanti for-
rovie.
Intulia figu'ra in fluosto citro þer 616,670 sterline alla importa-

ziorio b 2A5,894 Sterline alla espontazione.
Nello iriipoffazioni essa tieno il quint.o posto o nelle esp'ortaziöni

il s(ttÏmo§os p. anto nel.primo che nel secondo baào vieno imme-
diatamentb dopò gli Stati Uniti con piccola differenza.

IdsposisÏléa'ae Isatersanzionale di ila•saxelles. -- Si an-
nulfžià utlÏchÌÌnohte che l'Esposizione internazion&lo sarà inaugurata
il 2Š âpnÏe, cþll'íntèrvento del Re, dei ministri e dei rappresentanti
ullleiali ddllo vario nazioni.

La aostnizidhe o la decorazione dei locali deÏla sezione italiana e
del þakiglione saio molto ava2xste.

11 mÌnistro d'italia, conte Bonin, recatosi a visitaro i. lavori, há
espresso- al membri ilel Comitato, com:tt. Cagni; car. Orlandi e in-

gegnoi• Gahti là sua soddisfazione por il inodo doine la sezione it;a-
llank stita Urganizzata.

TELEGEllAlVilVÏI

(Agensisk Stefhui)

WASillÑGTON, 11. - La Commissione dell'omigrazione della Ca-
mera þel kaptirdsentanti si ð protiunciata all'unanimità à favoi•o di
una lò'ggejoho.in'terdica allavoratòri giapponesi l'fnimjgrazion negli
Stati.UnitL
Qtibéta1Ìegg6 'sostituirobbe la Convenzione esistente attualmente

traghilippon'e% gli Stati Uniti, in virt:ù della quale il Giappono
impellisce ai s olierai di emig are agli Stati Uníti.
VIggNA ll, ÷ L'Imperatore Francesco Giuseppe ha ricevuto la

missiono belga, ventita a parteciparo ullicialmente l'avvento al uóno
del TLá Alberto.
Iridi 11 nuovó millistro del 13elgio, Duzeele, ha prosentato le sue

credenziali.
BERLIN0, 11. E 11 Consiglio federale ha approvato ieri la Con-

venžidno l'olaliin alla ferrovia del Gottardo conclusa tra la Gor-

marital' l'Italia e la Svizzera il 13 ottobro scorso.

PAllIGI,1ll.: La Senna era stamano alta metri 7.30 al Ponto
Tournelles, ció äho equivale ad un abbassamento totale di m. 3.50.

11'llŸollo nello 24 bre si o alzato di 20 centimetri.

II)Ítovo atithaÍtto di lß oontilástri si vorifichera da oggi a do-
ma 1.
Natteroso liadot tt'amviarie sona shate riattivato nella Banlieue
delPEit.
P"IÙGI, ll.L Cainera dei deputati (Seduta antimeridiana).--

Confirrua a Ôiscussione del bilancio della guerra. Il ministro

della guerra generale Brun, rispondendo ad un'interpellanza, dice
cho permiso al geriorale Tremeau durante lo ultime grandi ma-
novre"di fare una critica dinanzi agli ufficia'i esteri, perchè esso era

cony,igto cho le Operazioni erano state brillantemente condotto.

11 'tilinistro - cohvierio cho gli oneri del bilancio della guerra
son gravi, mas.i orediti saranno spesi con stretta econoinia.
La iscussidpo sgeneralo ó chiusa. Parecchi capitoli sono appro-

Vati o la seduta à tolta.
PARIGI, 11. -- (Seduta pömer:diana). - Si riprend3 il progetto

sullo filiniero dell'Ouenza.
AÌÌemano (sBc.) critici iÏ regime delle mmiere.

Ferretto (Itaz.) chiede l'aggiornamento del progetto a sei mesi a

causa della necessitå di approirare il bilancio o a causa dell'ostru-

zionismo socialista.

Jonnart dice che la produzione dell'Ouenza rappresenta appóna il
trentesimo delle disponibiliti della Francia.

Allemano Yorrebbe che l'Algeria esercitasso essa stessa leminíero
e conclude chiedendo l'aggiornamento del progetto.
Senac (rad.y chièdo 11 nionopolio dello Stato.

La discussione é rinviata a Venerdl.
STOCCOLMA, 11. --11 Re. Gustavo ha dormito - la scorsa notto
etto òfe; la sim condizioni Bono molto migliorate.

GRAULilET, 11. - Una bomba posta nell'apertura della cantina

nolIK oksa di tin padèoho ha roéploso producendo gravi danni o
i grà'titië'enidžiòhe.
NEk YÒRK, ll. -- Un dispacclo da Managua ausunei cho i ri-

voluzionari.si sono impadrornti di Matalpa.
PIETRQ13CÏtGO; 11. - In Czar há ficevuto stamano la missione

spédiŠlo Ïielk"ineál'inata di rio'ificato l'avvenimento al trono di Re
Alberté Í,

11 n,'tid hïlúfstro &õl Ëelgio Dulzeelo ha in seguito presentato
allo Câr)ý,'iuë lett'e're credenziali.

AL%fA (MaJorcì), 11. i 11 ti'ansittantico Gdndral chanzy, di

Maraiglia, si, þ per¢uta corptutto il carico e con tutti i passeggiori
sulla .coita 'nord e¶'iàóla i &Yajorca.
Uri NoÍó liiñëgigiei 'ð stilo saÏvato.
hÏancahä i pú%itöl ri.
TARASCONA, ll. -- La nuova piena del Rodano raggitinga oggi i

quattro metri.
PARIGI, ll. -y Senato. - Dopa brevi dichiarazioni del presidento

del Consiglio, Briand, che da psicurazioni circa la liin assoluta im-
payzialità nella distribuzione dei soccorsi alle vittime delle inonda-
zioni, si approva un crollito di 20 milioni a favoro degli inon-
dati, e si continua _la discussione sul progetto per le pension1
operaie.
Si riprende la legge sulle pensioni, rinviando alla Commissione

per ulteriore esame gli omendamenti relativi ai fittavoli o ai piccoli
proprietari.
Approva quindi 11 paragrafo che aminette al benefleio della legge

i coloni interessati, i mezzadri e i membri delle loro famiglie.
Respingo però con 102.voti contro 111 l'altra µroposta che limita

a L. 10 la contribuzione degli interessati, approvando infine Fam.,
missione dei piccoli fittavoli al beneheio della legge,
11 seguito à rinviato a domani.

MADRID, 11. - Il náufragio del pirosento Gònèral Chanzy n avve-
nuto sulla costa nord dell'isola Majorea nei dintorni di Ciudadela,
ove è stato raccolto o soccorso un passeggero salvato.

MARSIGLIA, 11. -- Il piroseafo Gènèral Chan:y, della Compagnia
generale- transatlantica, che si è perduto con tutto il carico e coi
passeggeri alla punta nord dell'isola Majorca nelle Baleari, aveva a

bordo 87 passeggeri e 47 uomini di equipaggio.
Questa catastrofo ha prodotto emozione nei circoli marittuni di

Marsiglia e, appena sparsasi la notizia della catastrofe, una folla uu-
merosa si é recata alla sede della Compagnia generale transatlan-
tica per avere informazioni precise.

,
Il piroscafo, era partito mercoledi all'l del pomeriggio da Marsi-

glia diretto ad Algeri ed era comandato dal capitano Gayo1.
11 Génèral Chanky ora stato costruito nei cantieri di Canazot,

aveva 109 metri di lunghezm, 10 metri di larghezza, uno sposta-
mento di 2920 tonnellato ed una potenza di 3800 cavalli.
L'amministratöre della itiarina ha ricevuto un dispaccio dal cou-

solo di Francia a Phlma, 'cl10- 10 informa che il piroscafo Genèral,
Cleanry 81 ð perduto questa notte al nord dell'isola di Majorça: in
seguito alla forto tempesta obo 16e¼nava in quei'parggi ha deviato
dalla sua rotta ed è andato ad infrangersi .contro gli scogil. 11 di-
spiccio segnsla che vi sarebbero soltanto due persono salve.
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PALMA, 11. - 11 superstite del naufragio del Gdriëral Chanry 6
stato trasportato all'ospedale di Ciudadela, ove gli vengono prodi-
gate le cure più premurose. Egli ha pátuto solo a gran fatica rac-
contare quanto è accaduto.
ALGERI, 12. - La perdita del Gèn¿Pal Changy ha prodotto una

profonda costernazione.
II vaporo aveva a bordo 86 passeggeri,'di cui 35 occupavano ca-

bine e gli altri il.ponte.
Erano inoltre sulla nave 183 tonnellate di merci, 105 fusti vuoti,

1484 pacchi postali e 143 sacchi di corrispondenza.
Il console generale della Bolivia, Dachot, fu assassinato mentre

si recava sul Quai del Porto per assumere notizie del Gènèral
Ch anry, poichè attendeva con esso due amici della sua famiglia.
ALGERI, 12. - Durante tutta la serata numerosi gruppi di per-

sone stazionarono dinanzi alla sede dëlla Compagnia generale tran-
satlantica cui apparteneva il vapore Changy o dinanzi alla posta,
aspettando notizie.
Il comandante Gayol aveva 49 anni o 25 di servizio.. Era ritenuto

un ottirao capitano. Gli undici artisti perduti dovevano debuttare
ieri se ra al teatro del Casino. Tutti gli altri artisti, avendo saputa
la notizia del disastro, interruppero la rappresentazione, ábbando-
Barono il teatro e si recarono a chiedere notizie dei loro colleghi.
MARCELLONA, 12. - 11 vapore Génèral Chanzy naufragò alle

oro 0 di giovedi sera.
MARSIGLIA, 12. - Appena conosciuta la catastrofe del Chanzy,

Tagente generale della Compagnia transatlantica si recò a portare
la triste notizia alla moglie del comandante Gayol; il segretario
generale della Compagnia si recò ad avvertito con tutte le precau-
zioni possibili lo famiglie degli ufficiali e i capi servizio si recarono
presso lo famiglie dei marinai costituenti l'equipaggio.
.PARIGI, 12. - La Senna alle cinque di ieri sera era alta metri
592, ciò che indica un aumento di 32 centimetri.
Oggi si verificherà il massimo della seconda piena: essa raggiun-

gerà probabilmente al ponte di Austerlitzdam. 5.65a m.5.75,poi la
Senna rimarrà stazionaria per parecchi giorni.

OßSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

11 teneraio 1Pro.
R barometro è ridotto allo zero

, , , , , , . 0* a ma•e.
L'altezza della stazione à di mett'i . . . . . . 50.60.
Barometro a mezzodl.

. . . , , . . , , . , , 756,02.
Umidità relativa a mezzodl.

, , . . . , , , ,
44.

Ventoamezzodl............... N.
Stato del cielo a mezzodl. . , , , , . . . . , sereno.

massimo 11.8.
Termometro centigrado , , , , . , , , , , ,

minimo 5.0.
Piaggia, , , , , , , , , , , . . . . .. .. mm.0.9.

11 febbraio 1910.
In Europa: pressione massima di 775 al NW della penisola Ibe-

rica, minima di 755 sull'Irlanda e Sicilia.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato in Sicilia, salito al-

trove, fino a 10 mm. in Sardegna; temperatura irregolarmento va-
riata all'estremo sud e Sicilia, generalmente diminuita altrove ; venti
forti del 1° quadrante in val Padana,centroenord Sardegna;piog-
gie sull'Emilia, Marche, Abruzzo, Lazio, Sud ed isole; nevo sulle
Marche, Umbria ed Abruzzo, temporali sulle Puglie e Sicilia.
Barometro: 768 in val Padana; 755 in Sicilia.
ProbabilitA: venti settentrionali moderati o forti; cielo vario al

nord, centro e Sardogna, nuvoloso o coperto altrove con pioggo;
Inare agitato al sud.
N. B. - È stato telegrafato a tutti i semafori di mantenero il

sagnale.

BOLLETTINO METEORICO
deR'Umeio eentrale di meteorologia e di geÃlinamion

Roma, 11 febbraio 1910;

BTATO STATO TEMPETATURA
. prectdenteSTAZION delei elo delm are Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 14 ore

Porto Maurizio. , sereno calmo 13 6 5 8
Genova . . . , , sereno legg. mosso 13 2 4 6
Spezia

. . , , , , sereno calmo 11 6 2 6
Cuneo . . , , . , sereno - 9 8 0 4
Torino. . , , ,, , 1/4 coperto - 8 6 1 8
Alessandria

. , ,
sereno - 12 9 0 1

Novara . . , , . sereno - 11 0 - 1 0
Domodossola . . . sereno - 11. 0 - 5 4
Pavia . , , , , , sj, coperto - 13 0 - 1 3.
Milano

. . , , , sereno - 11 8 0 5
Como . . . . . . sereno - 10 5 - 1 2
Sondrio

. . . , ,
sereno

- 6 0 -
- 3 4

Bergamo. . . , ,
sereno .... 9 7 .0. O

Brescia .
, , , , 1/4 coperto - 7 0 - 0 2

Cremona,
, . . sereno - ,10 l. 1.5

Mantova.
. . , ,

sereno - 8 0 1 0
Verona . . . . , sereno --- 10 0 0 0
BeBuno . , , , , 1/4 coperto - 9 l - - 2 7
Udine

. . , , ,
1/4 coperto - 8 6

.
I 8

Treviso
. , , ,

sereno - 8 0 1 0
Venezia . , , , , 1|, coperto calmo 7 8 2 5
Padova . , , , , a/, coperto - 7 6 l 4
Rovigo. . , , , , I/4 coperto - 10 5 1 0Piacenza,

, , , ,
sereno - 9 9 0 i

Parma. . . . . ,
sereno - 8 5 0 8

Reggio Emilia
. ,

sereno - 8 0 1 0
Modena , , , , , 1/4 coperto - 7 7 0 9
Ferrara . . . . ,

sereno - 7 5 0 5
Bologna .

. , , , sereno - 7 2 1 8Ifavenna. . . . , sereno - 7 5 1 4
Forll.

. . . , , , coperto - 7 8 2 2
Pesaro. . . . , , coperto grosso 7 8 3 3Ancona

, , , , , •/4 coperto mosso 8 0 2 0Urbino. . , , , , */4 coperto - 2 8 -.0 4'Macerata. . . , coperto - 4 1 - 0 9Ascoli Ploeno
, ,

·-
- - -

Perugia.
, , , , */4 coperto - 4 0 0 4Camerino
, , , , coperto - 1 0 - 1 0Lupaa

. . . , , 1/4 coperto - 9 9 2 2Pisa. . . . . , ,
sereno - 10 7 I 2Livorno . , , , , if, coperto mosso 9 5 3 3Firenze , , . , ,
sereno - 8 1 3 7Arezzo

. . . , , sereno ---- 6 0 2 0Siena
. . , , , . 1/4 coperto - 6 0 1 0Grosseto.

. . . . sereno - 9 2 4 1Roma .
, , , , , sereno - 9 9 5 0Teramo . , , , , coperto - 10 0 iChieti

. , , , , , piovoso - 6 3 - 1 0Aquila. . . , , , 8/4 coperto - 3 5 0 7Agnone . . , , , coperto - 3 2 - 1 0Fogg. . . . , , piovoso - 10 0 5 0Ban.

. . . . , , */4 coperto agitato 14 0 6 5Lecce . . . , , , ooperto - 14 4 6 6Caserta
. . . , , 1/4 coperto - 10 0 7 iNapoli. , , , , , 1¡, coperto legg. mosso 10 3 6 4Benevento . . , , coperto - 10 5 5 3Avellino . . . . . 1/4 coperto - 8 4 - 2 0Gaggiano . . .. , coperto - 7 2 1 6Potenza . . . , , nebbioso - 8 0 0 8Cosenza . . . . .

-
- -

Tirlolo. . . . . . ooperto - 11 0 3 0Reggio Calabria
.
-

-
-

Trapani ; , . . . 1/2 coperto agitato 12 0 8 8Palermo
. . . . , coperto I molto agit. 13 6 5 5Porto Empedocle . I/, coperto mosso 12 3 8 2Caltanissetta

, , coperto 9 7 5 6Messina -

, , , , piovoso legg. mosso 13 0 7 0Catania
. . . , , coperto molto agit. 13 7 6 3Siracusa .
. . . , piovoso molto agit. 13 0 6 2liari . . . . . coperto mosso 12 2 2 0Bassarl.

. . . . . I/, coperto - 8 0 3 0
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